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ATTI DI INDIRIZZO

Risoluzioni in Commissione:

Le Commissioni V e VIII,

premesso che:

il territorio dello Stato italiano è
costituito al 55 per cento da zone montane,
le cui specifiche caratteristiche climatiche,
ambientali, geografiche e morfologiche ne
hanno ampiamente condizionato e deter-
minato numerosi aspetti culturali e socio-
economici e, nonostante tale evidenza, que-
ste aree sono ad oggi gestite secondo gli
stessi criteri adottati per la gestione delle
aree a maggiore densità di popolazione e
dei principali centri urbani siti in località
pianeggianti;

le zone montane e rurali costitui-
scono il 65 per cento del territorio dell’U-
nione europea, ospitando il 57 per cento
della popolazione dell’Unione e generando
il 46 per cento del valore aggiuntivo lordo;

le zone montane rappresentano un
presidio a tutela del patrimonio ambientale
e paesaggistico del Paese, costituendo un
patrimonio collettivo la cui salvaguardia
impone oneri e costi che ad oggi gravano
quasi esclusivamente sulle comunità che vi
vivono, incrementando le numerose diffi-
coltà che queste devono affrontare;

tali problematiche hanno determi-
nato una crescente insostenibilità econo-
mica delle comunità situate in aree mon-
tane e rurali, le quali sono soggette ad un
continuo spopolamento, soprattutto di gio-
vani, che abbandonano le comunità alla
ricerca di opportunità in aree urbane, in-
crementando a sua volta i costi, per il
mantenimento delle aree montane e rurali,
e i danni generati dall’abbandono;

l’articolo 44 della Costituzione ita-
liana prevede la necessaria adozione di
disposizioni normative a favore delle aree
montane, rivestendone la salvaguardia di
un carattere preminentemente nazionale;

l’articolo 174 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea dispone,

tra le altre cose, che « l’Unione mira a
ridurre il divario tra i livelli di sviluppo
delle varie regioni ed il ritardo delle regioni
meno favorite. Tra le regioni interessate,
un’attenzione particolare è rivolta alle zone
rurali, alle zone interessate da transizione
industriale e alle regioni che presentano
gravi e permanenti svantaggi naturali o
demografici, quali le regioni più settentrio-
nali con bassissima densità demografica e
le regioni insulari, transfrontaliere e di
montagna »;

il Parlamento europeo, con la riso-
luzione del 10 maggio 2016 sulla politica di
coesione nelle regioni montane dell’Unione
europea (2015/2279(INI)) e la risoluzione,
approvata il 3 ottobre 2018, su come af-
frontare le esigenze specifiche delle zone
rurali, montane e periferiche (2018/
2720(RSP)) ha posto la centralità delle aree
interne, rurali e montane nelle politiche di
sviluppo dell’Unione europea;

è responsabilità dello Stato, ai sensi
della Costituzione, garantire uguali oppor-
tunità a tutti i cittadini e rimuovere ogni
ostacolo che ne impedisca l’autorealizza-
zione, rendendo dunque auspicabile porre
attenzione sulla « questione montana », an-
che nella sua dimensione umana, coinvol-
gendo le istituzioni locali;

gli interventi normativi di maggiore
rilievo in materia sono la legge 31 gennaio
1994, n. 97, recante « Nuove disposizioni
per le zone montane » e, da ultimo, la legge
6 ottobre 2017, n. 158 recante « Misure per
il sostegno e la valorizzazione dei piccoli
comuni, nonché disposizioni per la riqua-
lificazione e il recupero dei centri storici
dei medesimi comuni »;

un quarto della popolazione delle
zone rurali, montane e interne del Paese
non ha, ad oggi, accesso a internet ad alta
velocità e riscontra enormi problematiche
e disagi nell’accesso ai servizi televisivi e
radiofonici;

sul punto, In Italia meno della metà
delle famiglie che vivono nei comuni sotto
i 2.000 abitanti ha accesso a una connes-
sione fissa a banda larga;

cinque milioni di italiani che vivono
nelle aree interne, montane e rurali non
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riescono ad accedere ai primi tre canali
televisivi della Radiotelevisione nazionale
italiana (Rai), pagando comunque il rela-
tivo canone;

la scarsa qualità e disponibilità di
connessioni di rete nelle aree interne, mon-
tane e rurali rende pressoché impossibile
per i Comuni l’erogazione di servizi di
pubblica amministrazione ai cittadini, non-
ché impossibile una vera e propria inclu-
sione sociale ed economica dei cittadini,
per i quali è parimenti difficoltoso aprire
ed esercitare attività economiche, incre-
mentando le già vigenti difficoltà riscon-
trate in tali aree;

in data 28 gennaio 2020, la Camera
dei deputati ha approvato, quasi all’unani-
mità, le mozioni nn. 1-00312, 1-00316,
1-00317 ed 1-00318 concernenti iniziative
per la salvaguardia, la valorizzazione e lo
sviluppo delle aree interne, rurali e mon-
tane;

tali mozioni hanno evidenziato la
necessità di aprire una grande stagione di
ricostruzione e rilancio della montagna con
la predisposizione di tutte le infrastrutture
materiali ed immateriali necessarie per ab-
battere la forte sperequazione che colpisce
tutte le aree interne, montane e rurali;

il piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (Pnrr) e le relative risorse economi-
che di cui al programma Next Generation
EU (Ngeu) dell’Unione europea costituisce
un fondamentale strumento di rilancio del
Paese, e, di conseguenza, delle aree mon-
tane e dei piccoli comuni;

il Pnrr stanzia oltre 6 miliardi di
euro per la predisposizione di reti a banda
ultralarga, 5G ed altre tecnologie per for-
nire una connettività rapida ed efficiente in
tutto il territorio nazionale;

altre risorse sono stanziate per la
tutela delle aree rurali e di montagna,
anche per agevolare la transizione ecolo-
gica e misure di efficientamento e riquali-
ficazione energetica;

nel Documento programmatico di
bilancio 2022, inoltrato alla Commissione
europea nel mese di ottobre 2021, tra i vari

disegni di legge governativi collegati alla
Manovra di bilancio 2022, e dunque dotati
di una natura potenzialmente prioritaria
rispetto ad altri disegni o proposte di legge,
figura un « disegno di legge Montagna », per
pervenire a una vera e propria legge qua-
dro per la montagna;

come riferito a mezzo stampa, il
Ministro per gli affari regionali e le auto-
nomie, ha annunciato la pubblicazione di
tale disegno di legge quadro entro l’11
dicembre 2021, prevedendo un forte coin-
volgimento dell’Unione nazionale comuni
comunità enti montani (Uncem);

data la portata e l’importanza del
testo occorre che il coinvolgimento istitu-
zionale proposto dal predetto Ministro vada
incontro a tutte le esigenze vissute dai
comuni montani e dalle relative comunità,
che non sono rappresentate nella loro in-
terezza dalla sola Uncem, ma anche da
ulteriori realtà associative;

data la frammentazione dei piccoli
comuni nei territori montani su tutto il
territorio del Paese, è fondamentale che la
redazione di tale legge quadro coinvolga
anche la Conferenza delle regioni, l’Asso-
ciazione nazionale dei piccoli comuni ita-
liani (Anpci), l’Associazione nazionale dei
comuni italiani (Anci) ed ogni altra realtà
associativa che possa rappresentare questi
territori;

in tal senso, data la portata della
normativa quadro in questione, occorre
che il coinvolgimento sia il quanto più
possibile aperto verso comuni montani,
unioni e comunità montane, nonché verso
realtà associative statutariamente attive nella
promozione, tutela e studio delle aree mon-
tane, e verso realtà rappresentative di ca-
rattere economico in rappresentanza di tutti
gli operatori economici ed analoghi pre-
senti sul territorio, al fine di addivenire ad
un testo legislativo il più possibile condiviso
e rispondente alle necessità dei territori;
occorrerebbe fornire tutte le attività di
supporto tecnico ed istruttorio ai piccoli
comuni per l’adozione e la gestione delle
progettualità relative al Pnrr, in deroga alle
regole assunzionali vigenti per i comuni,
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prevedendo altresì misure di semplifica-
zione e incentivazione fiscale per le aree
montane,

impegnano il Governo:

ad adottare iniziative per coinvolgere,
nell’ambito dell’elaborazione del disegno di
legge sulla montagna di cui in premessa, le
realtà associative di rappresentanza degli
enti territoriali e locali, la più ampia platea
possibile di comuni montani, unioni e co-
munità montane, nonché le realtà associa-
tive statutariamente attive nella promo-
zione, nello studio e nella tutela delle aree
montane, nonché le realtà rappresentative
del tessuto economico e sociale insistente
sulle aree interne, montane e rurali, con la
finalità di armonizzarne le posizioni e ren-
dere il testo quanto più condiviso;

a prevedere, nell’ambito dell’elabora-
zione del disegno di legge quadro sulla
montagna sopra citato, una proroga com-
plessiva delle misure di rigenerazione del
patrimonio edilizio nelle aree montane, non-
ché misure per affrontare il tema dello
spopolamento dei territori montani e per
supportare le aree particolarmente arre-
trate;

ad adottare iniziative per sostenere i
piccoli comuni di montagna, tenendo conto
delle difficoltà connesse agli aspetti logistici
e alle carenze di personale, per fare fronte
alle esigenze dei cittadini e con la finalità,
in ogni caso, di garantire l’erogazione di
adeguati servizi pubblici.

(7-00755) « Foti, Trancassini, Ciaburro, Ca-
retta ».

La III Commissione,

premesso che:

ambasciate e strutture consolari, ol-
tre che rappresentare l’Italia nel mondo,
costituiscono la spina dorsale del Ministero
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale, svolgendo un ruolo di fonda-
mentale importanza nell’erogazione di ser-
vizi ai cittadini residenti all’estero, nella
promozione delle relazioni economiche, nella

cooperazione allo sviluppo e nella coope-
razione culturale e scientifica;

negli ultimi anni la domanda di
servizi offerti dalla rete consolare italiana
all’estero è cresciuta considerevolmente,
mettendo a dura prova la struttura, che, da
tempo, registra gravi carenze di organico
dovute principalmente alle misure di con-
tenimento della spesa pubblica e al blocco
del turn over. Si tratta di un processo
iniziato a seguito della legge finanziaria
2006, che ha portato ai primi provvedi-
menti di chiusura di uffici consolari, nel-
l’autunno del 2007. Tali chiusure si sono
susseguite negli anni successivi e con la
legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge fi-
nanziaria 2007), venne avviato un processo
di cosiddetta razionalizzazione e moderniz-
zazione della gestione delle sedi all’estero e
l’avvio della ristrutturazione della rete di-
plomatica, consolare e degli istituti di cul-
tura. Questo ha portato, nei fatti, alla ri-
duzione, se non ad un vero e proprio sman-
tellamento, di strumenti essenziali alla pro-
iezione internazionale del nostro Paese e
alla tutela dovuta ai nostri concittadini
all’estero;

nonostante tale situazione e le dif-
ficoltà del contesto globale, sia sul terreno
della promozione dell’economia italiana nel
mondo, sia nella tutela dei diritti e degli
interessi dei cittadini italiani residenti al-
l’estero, la rete consolare è riuscita a con-
seguire risultati di assoluta eccellenza;

tale situazione, paradossalmente, si
è verificata in un periodo in cui la presenza
di nostri concittadini residenti all’estero è
notevolmente aumentata: secondo i dati
censiti dalla Fondazione Migrantes, al 1°
gennaio 2021 gli iscritti all’Anagrafe degli
italiani residenti all’estero (Aire) erano
5.652.080 unità, il 9,5 per cento degli oltre
59,2 milioni di italiani residenti in Italia,
ma, secondo dati delle anagrafi consolari,
tale dato potrebbe essere addirittura sot-
tostimato. Vi è stato, pertanto, un aumento
della presenza all’estero del 3 per cento
rispetto all’anno precedente. Mentre a li-
vello nazionale la popolazione residente si
è ridotta di circa 384 mila unità;
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l’Europa, con il 54,8 per cento degli
iscritti all’Aire (quasi 3 milioni e 96 mila
connazionali, di cui 2,34 milioni residenti
nei Paesi dell’Unione europea), registra i
numeri più consistenti. A seguire, l’Ame-
rica con il 39,8 per cento (oltre 2,2 milioni)
e soprattutto l’America centro-meridionale
(32,2 per cento, oltre 1,8 milioni), l’Oceania
con il 2,8 per cento (circa 160 mila), l’Asia
con oltre 73 mila presenze e l’Africa con
poco più di 70 mila (rispettivamente 1,3 e
1,2 per cento). Fra le comunità più consi-
stenti vi sono quella argentina (884.187),
seguita dalla tedesca (801.082), dalla sviz-
zera (639.508) e dalla brasiliana (501.482).
Tali dati danno la dimensione della nuova
sfida che la rete consolare ha davanti a sé
per venire incontro alle esigenze di questi
nostri connazionali;

il decreto-legge del 21 settembre
2019, n. 104, ha provveduto alla riorganiz-
zazione delle competenze del Ministero de-
gli affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale, trasferendo in capo alla « Far-
nesina » quelle in materia di definizione
delle strategie della politica commerciale e
promozionale con l’estero e di sviluppo
dell’internazionalizzazione del sistema Pa-
ese, permettendo così una migliore tutela
dell’interesse nazionale sui mercati esteri;

l’internazionalizzazione delle im-
prese e la promozione del Made in Italy si
consolidano, quindi, come obiettivo strate-
gico del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale che vede coin-
volte le nostre ambasciate, i consolati e gli
uffici all’estero dell’Agenzia Ice in una rete
presente in tutto il mondo e al servizio
delle imprese, per la crescita del Paese;

i tagli operati negli ultimi anni mal
si conciliano con gli obiettivi che la rete
consolare deve continuare a perseguire e
con le nuove sfide che è chiamata ad af-
frontare: alle prestazioni tradizionali ri-
chieste dagli italiani residenti oltre confine,
si affiancano servizi consolari innovativi e
digitali, aventi come obiettivo principale un
supporto all’integrazione nel tessuto della
società di accoglimento di cittadini ed im-
prese, che chiedono assistenza nella ricerca
di sbocchi sui mercati esteri;

nonostante il cambio di tendenza
degli ultimi anni, le risorse a disposizione
della rete consolare, sia in termini finan-
ziari che di personale addetto, risultano
inadeguate e rischiano di produrre risultati
lontani dalle attese. Tale situazione tenderà
ad aggravarsi con l’avvicinarsi delle pros-
sime elezioni dei Comites, con il conse-
guente incremento della mole di lavoro
collegata a questo importante evento per le
nostre comunità residenti all’estero;

nel corso degli ultimi dieci anni, al
Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale sono andati perduti
circa 2.500 posti nel contingente delle qua-
lifiche funzionali. Il blocco del turn over ha
generato una sensibile contrazione delle
risorse umane del Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale.
Sulla rete estera operano oggi oltre 900
dipendenti delle aree funzionali in meno
rispetto al 2010;

dal 2006 a fine 2019 la riduzione di
circa il 35 per cento delle unità in servizio
alla Farnesina ha portato le unità di per-
sonale da 3.006 a 2.465; una perdita rile-
vante se si tiene anche conto degli ulteriori
circa 500 pensionamenti previsti tra il 2021
ed il 2022;

la cessazione dal servizio per rag-
giunto limite d’età impatta pesantemente
sul funzionamento della rete diplomatica e
consolare, che si trova ad avere una dota-
zione di personale mediamente inferiore a
quella dei Ministeri dei Paesi omologhi
membri dell’Unione europea;

malgrado i numeri ed il cronopro-
gramma delle ultime procedure concor-
suali siano chiari, le nuove autorizzazioni
assunzionali risultano inadatte a colmare
la carenza generalizzata negli organici frutto
di decenni di concorsi bloccati;

a tale carenza stanno parzialmente
sopperendo i lavoratori a contratto reclu-
tati localmente; alcuni dei quali attendono
l’adeguamento stipendiale che andrebbe as-
sicurato in occasione della prossima legge
di bilancio, nella quale, nonostante l’impe-
gno dell’Amministrazione degli esteri, non
si rinviene la proposta di incrementare
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ulteriormente lo stanziamento per le retri-
buzioni del personale a contratto assunto
secondo legge locale di 400.000 euro a
decorrere dall’anno 2022;

l’articolo 1, comma 276, lettera e),
della legge 27 dicembre 2017, n. 205 no-
vellata dall’articolo 14 comma 4-quinquies
del decreto-legge n. 162 del 2019, conver-
tito dalla legge n. 8 del 2020 ha previsto
che lo stanziamento per il riadeguamento
delle retribuzioni del personale a contratto
della rete del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale sia di 1,4
milioni di euro a decorrere dal 2021, in-
troducendo un primo intervento dedicato
all’adeguamento delle retribuzioni del sud-
detto personale;

con la legge 29 aprile 2021, n. 62
sono state apportate modifiche al Titolo VI
del decreto del Presidente della Repubblica
5 gennaio 1967, n. 18, in materia di per-
sonale assunto a contratto dalle rappresen-
tanze diplomatiche, dagli uffici consolari e
degli istituti italiani di cultura; in partico-
lare, la novella apportata all’articolo 157 ha
chiarito i parametri di riferimento legitti-
manti l’incremento retributivo dei salari
percepiti dagli impiegati a contratto a legge
locale in servizio presso la rete estera del
Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale, ed agevolando l’au-
torizzazione del medesimo;

al fine di fronteggiare l’urgenza di
procedere ad un potenziamento della pre-
senza italiana all’estero, colmando la pe-
nuria di organico attualmente registrata,
sarebbe ipotizzabile riproporre la ratio della
legge n. 442 del 2001, attraverso il coinvol-
gimento dei personale a contratto già ope-
rativo nelle sedi estere, caratterizzato da
conoscenza del territorio, della lingua e
delle dinamiche socio-economiche locali,
attraverso delle procedure concorsuali spe-
cifiche sul modello di quanto attuato con la
citata legge, previo incremento della attuale
dotazione organica del Ministero, in ra-
gione della prospettiva di saturazione della
stessa, alla luce delle procedure concor-
suali in fieri o in procinto di essere attuate;

l’emergenza epidemiologica degli ul-
timi anni ha ulteriormente accentuato que-

ste difficoltà, costringendo alcune sedi a
chiusure forzate e alla turnazione dei fun-
zionari consolari, chiamati a espletare solo
servizi urgenti e indifferibili, causando ul-
teriori ritardi nell’erogazione dei servizi,
nonostante lo sforzo compiuto a fronte
delle enormi restrizioni e difficoltà opera-
tive che le nostre rappresentanze diploma-
tiche e consolari all’estero hanno dovuto
affrontare;

in tale contesto va ricordato l’ap-
porto – nell’ambito del progetto « Funzio-
nario Itinerante Consoli Onorari » – offerto
dai consoli onorari dotati delle postazioni
per la captazione dei dati biometrici ai fini
del rilascio del passaporto e la loro tra-
smissione al consolato competente, senza
la necessità che i connazionali si rechino
nella sede centrale del consolato. Tale pra-
tica, oltre che venire incontro alle esigenze
dei connazionali, ha contribuito e a snellire
il lavoro dell’amministrazione,

impegna il Governo:

ad adottare iniziative per reperire, fin
dal prossimo disegno di legge di bilancio
per il 2022, le risorse necessarie per il
riadeguamento stipendiale del personale a
contratto a livello locale, prevedendo l’in-
cremento delle risorse attualmente stan-
ziate al fine di dare concreta attuazione a
quanto previsto dalla legge 29 aprile 2021,
n. 62;

a porre in essere iniziative straordi-
narie, anche in vista delle prossime elezioni
per il rinnovo dei Comites, per incremen-
tare le unità di personale nelle sedi in cui
si registrano le maggiori criticità in termini
di personale;

ad adottare iniziative per autorizzare
l’assunzione, già nell’ambito del prossimo
disegno di legge di bilancio, di ulteriori
unità di personale a contratto regolato dalla
legge locale;

a completare, entro il 2022, le proce-
dure concorsuali e assunzionali ancora in
essere presso il suddetto Ministero e a
prevedere, già nel prossimo disegno di legge
di bilancio, un piano di assunzioni ade-
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guato a colmare i vuoti delle attuali piante
organiche;

a prevedere iniziative ulteriori a quelle
già in programma – volte ad un riequili-
brio delle risorse finanziarie, umane, orga-
nizzative e tecnologiche al fine di rendere
la rete consolare italiana in grado di ri-
spondere alle crescenti e nuove aspettative
dei nostri connazionali residenti all’estero
e alle imprese che puntano all’internazio-
nalizzazione;

ad adottare iniziative per disporre l’im-
missione nei ruoli organici del Ministero
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale di una quota di personale a
contratto, previo incremento della dota-
zione organica del Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale
di cui al decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 20 agosto 2019, attraverso
la predisposizione di concorsi per titoli ed
esami ad hoc, che ricalchino la ratio della
legge 21 dicembre 2001, n. 442, al fine di
fornire al Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale una pro-
fessionalità già formata e competente sul
territorio di rappresentanza, colmando nel
contempo la vacanza di organico ed otti-
mizzando i tempi di integrazione nel tes-
suto amministrativo dei nuovi assunti;

a proseguire celermente nell’assegna-
zione e distribuzione ai consoli onorari di
postazioni del cosiddetto « Funzionario Iti-
nerante » presso le sedi della rete conso-
lare, sulla base della effettiva necessità,
tenendo conto delle richieste effettuate dalle
sedi, al fine di offrire servizi sempre mi-
gliori all’utenza anche facendo ricorso alle
nuove tecnologie;

ad adottare iniziative per utilizzare,
segnatamente nelle more dell’attuazione de-
gli interventi di cui sopra, la rete onoraria
nel supporto ai connazionali e alle imprese
italiane per l’espletamento di servizi con-
solari, anche aggiuntivi a quelli di base,
contribuendo a snellire il lavoro dell’am-
ministrazione degli affari esteri e della co-
operazione internazionale e degli uffici con-
solari;

a porre in essere iniziative, anche nor-
mative, al fine di potenziare la rete conso-

lare – anche attraverso un’attenta politica
di valorizzazione delle risorse umane – in
particolare tenendo conto delle mutate ne-
cessità dei nostri connazionali residenti al-
l’estero e delle imprese italiane votate al-
l’internazionalizzazione, al fine di miglio-
rare la promozione della politica estera
italiana, la politica della cooperazione in-
ternazionale, l’internazionalizzazione delle
imprese italiane, il supporto all’esporta-
zione dei prodotti italiani e i servizi offerti
alle comunità italiane all’estero;

ad adottare iniziative per accelerare,
nel quadro del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (Pnrr), la digitalizzazione della
rete consolare, per offrire servizi consolari
digitali in grado di rispondere alle esigenze
dei nostri connazionali da lungo tempo
residenti all’estero e a quelle della cosid-
detta « nuova mobilità italiana », costituita
in prevalenza da giovani, spesso « over-
educated », che, per scelta o necessità si
trasferiscono all’estero, non necessaria-
mente con una prospettiva professionale
già delineata e pronti a cogliere le oppor-
tunità che si presentano;

ad adottare iniziative per superare le
criticità, da più parti segnalate, relative
all’utilizzazione del portale « Fast.it » (Far-
nesina servizi telematici per Italiani all’e-
stero) e della piattaforma Prenota online.

(7-00756) « Fitzgerald Nissoli, Valentini ».

* * *

ATTI DI CONTROLLO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Interrogazioni a risposta scritta:

ASCARI, MARTINCIGLIO, NAPPI, BAR-
BUTO, DE CARLO, ELISA TRIPODI, BAL-
DINO, VILLANI, AZZOLINA, BUFFAGNI,
SARLI, BOLDRINI e APRILE. — Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri, al Ministro
dell’interno. — Per sapere – premesso che:

dalla lettura di vari articoli di giornale
l’interrogante è venuta a conoscenza della
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gravissima vicenda del suicidio della citta-
dina albanese Adelina Sejdini;

quest’ultima è emigrata in Italia a soli
22 anni, nel 1996. Rapita a 17 anni a
Durazzo, la sua città d’origine, e violentata
dal branco, Adelina aveva una storia alle
spalle simile a quella di tante, troppe altre
sue connazionali. Arrivata qui in Italia è
stata picchiata e violentata da suoi conna-
zionali che la obbligarono a prostituirsi per
sopravvivere;

la donna aveva aiutato le forze del-
l’ordine in una maxi inchiesta che portò
all’arresto di 40 persone e alla denuncia di
altre 80 coinvolte nel racket albanese dello
sfruttamento della prostituzione. L’opera-
zione la costrinse a lasciare Varese per
questioni di sicurezza e a trasferirsi a Pa-
via. Aveva chiesto aiuto, senza successo, per
un alloggio popolare. Poco dopo il suo
trasferimento, poi, scoprì di soffrire di can-
cro al seno. Iniziarono continui ricoveri al
Policlinico San Matteo;

lo Stato non le ha mai riconosciuto la
cittadinanza, anzi nel suo permesso di sog-
giorno, le era stato tolto lo status di apolide
e indicata la cittadinanza albanese. Questa
procedura non ha fatto altro che rallentare
l’iter per l’assegnazione di un alloggio po-
polare;

a fine ottobre 2021 Adelina, tra l’altro
in condizioni di salute molto provate, si era
recata a Roma per chiedere alle istituzioni
di risolvere questo problema burocratico.
Non ha avuto udienza e, il 29, si è data
fuoco davanti al Viminale con un accen-
dino. È stata soccorsa e ha riprovato a
protestare il 5 novembre. La polizia l’ha
prelevata, l’ha portata in questura scri-
vendo che aveva opposto resistenza a pub-
blico ufficiale e poi le ha dato il foglio di via
obbligatorio da Roma;

Adelina malata di cancro, invalida al
100 per cento con un assegno mensile di
285 euro e senza una casa, sentendosi
disperata e priva ormai di fiducia nel suo
futuro, sabato 6 novembre 2021 non ha
retto più il peso della battaglia per il rico-
noscimento della cittadinanza italiana e dei
suoi diritti e ha deciso di farla finita: si è

lanciata dal cavalcavia ferroviario di ponte
Garibaldi, a Roma, ed è morta all’età di 47
anni;

si tratta di una grave tragedia che
poteva e doveva evitarsi se solo Adelina
fosse stata aiutata dalle istituzioni anche
nel conseguire la cittadinanza italiana gra-
zie alla quale avrebbe avuto la possibilità di
ottenere più facilmente una casa popolare,
e sperare di poter cominciare a immagi-
nare un futuro nuovo e diverso –:

se il Governo, nell’ambito della pro-
pria competenza, sia a conoscenza dei gravi
fatti sopra esposti e quali siano le ragioni
che hanno impedito il riconoscimento della
cittadinanza italiana alla signora Adelina
Sejdini e le ulteriori ragioni per cui, nel suo
permesso di soggiorno, le fosse stato tolto
lo status di apolide e indicata la cittadi-
nanza albanese; quali siano i motivi che
hanno portato all’emissione del foglio di via
obbligatorio, viste le precarie condizioni di
salute della signora che avrebbe necessitato
di una idonea e seria assistenza medica e
psicologica, oltre che di una presa in carico
da parte delle istituzioni competenti.

(4-10691)

PASTORINO. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri, al Ministro dello sviluppo
economico. — Per sapere – premesso che:

Dazn è una piattaforma, disponibile
in Italia dal 2018, che offre un servizio a
pagamento di video streaming on line, sia in
diretta sia on demand, di eventi sportivi ai
quali si può accedere mediante la sotto-
scrizione di un abbonamento. Il 26 marzo
2021, Dazn si è aggiudicata i diritti per la
trasmissione di tutte le 380 partite stagio-
nali del campionato di Serie A per il trien-
nio 2021-2024, di cui 266 in esclusiva e 114
in condivisione con Sky;

presentata come una « rivoluzione »,
in realtà ha deluso sin dagli esordi. Infatti,
trattandosi di una piattaforma televisiva a
pagamento, tipo Netflix, per potervi acce-
dere da televisore, chi vuole seguire il cam-
pionato di Serie A – e in Italia come noto
non si tratta certo di una minoranza di
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cittadini –, oltre all’abbonamento, si trova
costretto all’acquisto o di un decoder ap-
posito o direttamente di un apparecchio
televisivo di nuova generazione, cosiddetta
smart tv;

inoltre, chi non è dotato della fibra
per la connessione ad internet rischia, a
causa delle continue interruzioni, di non
riuscire comunque ad assistere agli eventi
sportivi desiderati e, tenendo conto del
fatto che la banda ultralarga non copre
affatto l’intero territorio nazionale, questo
risulta essere un disagio non da poco e che
interessa milioni di italiani;

a conferma di ciò, la trasmissione in
esclusiva sin dalle prime partite è stata a
dir poco fallimentare: ritardi, asincronie
fra la voce dei telecronisti e le immagini,
bassa definizione, segnale debole o addirit-
tura assente, schermi neri, interruzioni con
buffering, ma anche blocchi prolungati della
trasmissione; sono, questi, solo alcuni dei
disagi segnalati dagli utenti;

ad aggiungersi agli scarsi standard della
performance del servizio a pagamento che
persistono, secondo quanto riportato da
numerose testate giornalistiche, a partire
da metà dicembre vi sarebbe la volontà di
Dazn di bloccare gli abbonamenti « mul-
tiuso », ossia non consentire più l’accesso ai
contenuti in contemporanea da due device,
modificando unilateralmente le condizioni
contrattuali sottoscritte che al punto 8.3.
prevedono che l’abbonamento « dà diritto
all’utilizzo del Servizio Dazn su un mas-
simo di due (2) dispositivi contemporane-
amente ». Peraltro, si tratta di un’offerta su
cui Dazn continua a fare leva per promuo-
vere la vendita sponsorizzandola tuttora
sulla pagina iniziale del proprio sito in cui
si legge: « Il grande sport sui tuoi dispositivi
supportati: smart tv, smartphone, tablet,
mobile. Puoi connettere fino a 6 dispositivi
e guardare contemporaneamente su due »;

di contro, agli utenti abbonati sarebbe
garantito unicamente il diritto di recesso
entro 30 giorni. Si sottolinea inoltre che il
servizio che verrebbe eliminato è invece
offerto di norma dalla maggior parte delle
piattaforme streaming, come Netflix o Di-

sney+, e permette di ottimizzare i costi in
un’ottica di economia condivisa, come nel
caso dei componenti di uno stesso nucleo
familiare;

in ultimo ma non per importanza, si
evidenzia che, avendo Dazn l’esclusiva per
la trasmissione, da qui al 2024 non vi è
concorrenza e non vi sono altre possibilità
per gli appassionati di calcio di seguire il
campionato della Serie A –:

se siano a conoscenza di quanto ri-
portato in premessa e se, per quanto di
competenza, intendano adottare iniziative,
anche normative, al fine di tutelare i con-
sumatori che, se fossero confermate le no-
tizie esposte in premessa, si vedrebbero
modificare repentinamente le condizioni di
accesso al servizio e senza possibilità di
intervenire, se non recedere dal contratto
sottoscritto. (4-10701)

* * *

CULTURA

Interrogazione a risposta scritta:

LOVECCHIO. — Al Ministro della cul-
tura. — Per sapere – premesso che:

la Soprintendenza belle arti di Foggia,
in data 6 febbraio 2020, sollecitava il di-
rettore dell’I.s.c.r. di Roma, dottor Luigi
Ficacci (Sabap – Fg 34.07.04/2.1), relativa-
mente ad una richiesta di perizia tecnica
per la verifica dell’autenticità di un dipinto
raffigurante il « Ritratto di Leonardo da
Vinci », incastonato da cornice coeva con
modanatura intagliata, dorata e tirata a
foglia d’oro;

il comune di Foggia, attraverso il di-
rigente del servizio cultura, richiedeva il 7
agosto 2020, aggiornamento sull’incarta-
mento: « (...) Questo Ente (Città di Foggia)
vorrebbe conoscere se sia stato completato
l’iter procedurale per addivenire alla sud-
detta perizia (...). Si precisa (che l’opera)
“de qua” è di proprietà di un privato di-
sposto ad effettuare (la cessione di beni) a
favore del Comune di Foggia, il quale, dal
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canto suo, ha necessità di essere a cono-
scenza di tutte le informazioni per effet-
tuare una valutazione sull’opportunità del-
l’acquisizione del medesimo al patrimonio
dell’Ente »;

al 9 novembre 2021 risulterebbe che
tale comunicazione della Soprintendenza
di Foggia sia tuttora inevasa;

la mancata « Dichiarazione di inte-
resse storico-artistico » del « Ritratto di Le-
onardo », avrebbe provocato, lo « Stallo della
Donazione », in favore del comune di Fog-
gia, consistente in un immobile sito in via
Le Maestre n. 5 (II° piano), in una colle-
zione di autografi, menzionata in « Archivi
di Famiglie e di Persone », a cura del Mi-
nistero della cultura (1998), p. 266, n. 2336
e, per ultimo, nello stesso unicum artistico
del Ritratto di Leonardo –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza di quanto esposto in premessa;

quali siano le cause del rallentamento
nella trattazione del fascicolo relativo al
« Ritratto di Leonardo da Vinci » e quali
iniziative il Ministro interrogato intenda
intraprendere al fine di rimuovere quello
che l’interrogante giudica l’immobilismo bu-
rocratico di cui in premessa, pronuncian-
dosi sui risultati addivenuti dall’accerta-
mento tecnico per la verifica dell’autenti-
cità del dipinto in questione;

se il Ministro interrogato intenda adot-
tare iniziative per verificare se la vetustà
dell’opera, considerata la datazione del di-
pinto, sia conforme e compatibile con il
periodo rinascimentale, se la velatura del
pigmento pittorico sia conforme e compa-
tibile con lo sfumato coevo ai pittori del
Rinascimento, se i cretti, (craquelé), della
macro-fotografia, siano conformi e compa-
tibili con quelli usati nel Medioevo, se il
supporto « ignoto » dell’opera risalga ad
epoca rinascimentale e se i criteri, innanzi
citati, risultino concordanti con gli artisti
della « Cerchia dei Pittori leonardeschi ».

(4-10692)

* * *

DIFESA

Interpellanza urgente
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro della difesa, per sapere – pre-
messo che:

restano per molti incomprensibili le
ragioni che stanno inducendo l’Arma dei
carabinieri a rinunciare a diverse centinaia
di graduati di assoluto valore, addestrati,
formati e impiegati per oltre quarant’anni
in settori delicati dell’ordine e della sicu-
rezza pubblica;

il decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66, codice dell’ordinamento militare, pre-
vede che le pubbliche amministrazioni sta-
tali e territoriali possano attingere perso-
nale dalle fila della categoria dell’ausiliaria
a copertura delle forze in organico;

l’Arma dei carabinieri, a fronte di una
carenza di organico di circa 11.000 unità,
rigetta le richieste di molti graduati in
ausiliaria di permanere in servizio e di
continuare a servire i cittadini, lasciando
detti graduati inoccupati, retribuiti a casa;

all’atto della cessazione del servizio
per raggiunti limiti di età o a domanda, i
militari che riuniscono i requisiti soggettivi
contemplati dalla disciplina di settore pos-
sono chiedere di essere collocati nella ca-
tegoria dell'« ausiliaria », a condizione che
manifestino la propria disponibilità a es-
sere richiamati in servizio nella propria o
in altra amministrazione statale o territo-
riale del comune o della provincia di resi-
denza;

l’istituto in esame costituisce una par-
ticolare categoria giuridica del congedo,
nella quale il militare è destinato a perma-
nere per un periodo massimo di cinque
anni, durante i quali lo Stato può impie-
garlo;

per rendere fruibili tali risorse, i no-
minativi dei militari interessati vengono
annualmente iscritti in appositi ruoli, pub-
blicati nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
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blica italiana, cui le singole amministra-
zioni statali e territoriali potranno attin-
gere, limitatamente alla copertura delle forze
in organico, avanzando al Ministero com-
petente specifica richiesta;

a fronte della disponibilità ad essere
(re)impiegato in servizio, al militare è cor-
risposta un’indennità pari al 50 per cento
dei benefici economici accordati al pari
grado in servizio permanente, pur svol-
gendo le medesime funzioni;

il Comando generale dell’Arma dei
carabinieri, sulla base delle richieste avan-
zate dalle autorità di vertice, ha periodica-
mente inoltrato al Ministero della difesa
richiesta di trattenere o richiamare in ser-
vizio il proprio personale transitato dal
servizio permanente nella categoria dell’au-
siliaria, istanze che l’Amministrazione ha
accolto sempre al fine di sopperire alla
mancanza di personale lamentata anche di
recente, il 16 marzo 2021, dal Comandante
generale dell’Arma dei carabinieri nel corso
dell’audizione presso la Commissione di-
fesa della Camera dei deputati;

è stato tuttavia preannunciato un cam-
bio di passo, intervenendo con tre circolari
nel giro di appena un anno in materia e
prevedendo una serie di requisiti sempre
più stringenti e selettivi per poter essere
richiamati in servizio dall’ausiliaria senza
spiegarne le motivazioni;

oltre ai requisiti soggettivi per otte-
nere il richiamo in servizio, la richiesta
deve rivestire « assoluta eccezionalità, in
relazione a stringenti e non altrimenti ri-
solvibili esigenze dell’Amministrazione »;
dunque il richiamo:

1) deve essere funzionale all’inte-
resse dell’Amministrazione;

2) deve essere eccezionale e assolu-
tamente necessario;

3) è attuato soltanto per « limitati
casi », dettagliatamente motivati, dopo aver
accertato l’impossibilità di soddisfare le
sopravvenienti esigenze con personale in
servizio;

4) non potrà essere considerato qua-
lora nello stesso reparto sia presente un
pari grado in servizio permanente;

è evidente la necessità di continuare
ad attingere uomini dalla categoria dell’au-
siliaria di fronte alle criticità di ordine e
sicurezza pubblica che vive il Paese; poiché
esistono posizioni di impiego vacanti in
tutti i reparti, non si può rinunciare ad
impiegare un migliaio o poco meno di
uomini di lunga e provata esperienza e
fortemente motivati;

il trattenimento rappresenta un do-
vere dei comandanti per non lasciare ri-
sorse inutilizzate;

il Ministro interpellato, di concerto
con quello dell’economia e delle finanze,
dispone annualmente l’eventuale richiamo
in servizio del personale segnalato dalle
singole amministrazioni, « senza assegni »,
conservando dunque esso il medesimo trat-
tamento economico di quiescenza già in
godimento nella posizione di militare a
disposizione per l’impiego;

rinunciando ad utilizzare tali risorse,
si avranno posti di impiego lasciati vacanti
da questi stessi uomini che l’Arma si ac-
cinge a non occupare che dovranno essere
rimpiazzati;

diverse e opposte sono le scelte fatte
da altre Forze di polizia ad ordinamento
militare, come la Guardia di finanza, che
invoglia i propri dipendenti a proporre
domanda affinché possano essere tratte-
nuti in servizio dall’ausiliaria; si ribadisce
che ciò che è « eccezionale » e « assoluta-
mente necessario » per alcune forze ar-
mate, non lo è per tutte le altre;

non si può trascurare il pregiudizio
economico che subiranno quei militari che
si trovano già in ausiliaria, se non verranno
richiamati in servizio a fronte di una ri-
nuncia all’atto del congedo di accedere alla
categoria della riserva e di fruire, sul piano
economico, di un trattamento pensionistico
nell’immediato più favorevole: per chi non
sarà richiamato, per esempio, non sarà
possibile sommare contributi al tratta-
mento pensionistico in godimento o vedersi
riliquidato il trattamento di fine servizio
per gli anni di servizio prestati in qualità di
richiamato –:

quali iniziative il Ministro interrogato
intenda adottare per consentire l’accesso
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alla misura del richiamo in ausiliaria a
parità di condizioni per tutti i Corpi delle
Forze armate al fine di evitare disparità di
trattamento.

(2-01371) « Baldini, Marin, Vietina ».

Interrogazione a risposta in Commissione:

OCCHIONERO. — Al Ministro della di-
fesa. — Per sapere – premesso che:

il personale militare ha un tratta-
mento economico fisso e accessorio legato
ai gradi rivestiti per i quali sono richiesti
professionalità e adeguati standard di ren-
dimento in servizio e i gradi e le promo-
zioni si conseguono per alcune categorie
attraverso l’anzianità maturata e per altre
anche attraverso un sistema di avanza-
mento definito « a scelta », o per terzi,
ovvero per valutazioni dei periodi utili a
conseguire la funzionalità gerarchica del
grado superiore;

gli avanzamenti tra i vari gradi e ruoli
avvengono solo dopo la chiusura della do-
cumentazione caratteristica a fine anno,
l’esame dei libretti personali dei militari da
parte delle commissioni di avanzamento e
successivamente inviati alla direzione ge-
nerale per il personale militare per essere
posti al vaglio della commissione di disci-
plina, al fine verificarne i requisiti di buona
condotta che, altrimenti, inciderebbero ne-
gativamente sulla eventuale promozione al
grado superiore. Infine, si procede all’ema-
nazione dei decreti di avanzamento che
permettono ai militari di indossare il nuovo
grado e, quindi di aver diritto al relativo
trattamento economico riferito alla promo-
zione;

tale sistema di valutazione, ad avviso
dell’interrogante farraginoso e burocratiz-
zato, incide negativamente sul personale, in
quanto il tempo necessario per espletare
tutto l’iter illustrato, è in alcuni casi di circa
tre anni dal giorno in cui si maturano i
requisiti alla promozione fino a quello in
cui viene conferita;

questo ritardo comporta una grave
perdita del trattamento economico acces-
sorio maturato durante il tempo di attesa,

poiché questo viene elargito in base al
grado rivestito al momento della presta-
zione lavorativa e, a parte gli straordinari,
non viene rivalutato in fase di elargizione
degli arretrati;

da circa tre anni la Rappresentanza
militare ha chiesto di introdurre alcuni
criteri meritocratici nel Fondo di efficienza
dei servizi istituzionali che premiano la
produttività dei gradi e qualifiche apicali
del personale, ma questo incremento retri-
butivo non viene percepito, in quanto, pro-
prio a causa dei ritardi degli avanzamenti
tra gradi, il personale, pur avendone di-
ritto, in quanto ha maturato l’anzianità ma
non rivestendo sulla spallina il grado, non
può avere il quantum stanziato;

questo sistema di valutazione incide
negativamente e pesantemente sul tratta-
mento economico del personale sia nell’im-
mediato e sia sulla maturazione della pre-
videnza –:

se intenda intraprendere ogni inizia-
tiva utile volta a garantire l’attribuzione del
nuovo grado al personale sottufficiale e
graduato entro 9 mesi dalla data di matu-
razione del diritto in subordine alle suc-
cessive valutazioni disciplinari che sono
comunque in capo al valutando;

se reputi congruo il tempo che al
momento viene impiegato per l’emanazione
del decreto finale;

quali iniziative intenda assumere per
evitare che il personale militare perda dei
compensi monetari a causa delle lungaggini
burocratiche attualmente in atto e in netta
controtendenza con quanto il Governo so-
stiene in termini di velocizzazione buro-
cratica, digitalizzazione della pubblica am-
ministrazione snellimento delle procedure
amministrative. (5-07066)

* * *
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ECONOMIA E FINANZE

Interrogazione a risposta in Commissione:

PEZZOPANE. — Al Ministro dell’econo-
mia e delle finanze. — Per sapere – pre-
messo che:

la legge 7 marzo 1996, n. 108, recante
disposizioni in materia di usura ha dotato
tutti i confidi Italiani di notevoli risorse
necessarie per prestare garanzia dell’80 per
cento alle Banche convenzionate, spesso
elevata al 100 per cento dai confidi stessi
con mezzi propri;

l’accordo a livello europeo sui requi-
siti minimi di capitale fissa all’otto per
cento l’ammontare minimo di capitale che
le banche devono possedere, in rapporto al
totale delle attività ponderate in base al
loro rischio creditizio;

pur avendo stipulato convenzioni ad
hoc con i Confidi, alcune banche non sta-
rebbero erogando i previsti finanziamenti
ai sensi della legge in questione poiché non
è prevista alcuna ponderazione per il ri-
schio e pertanto la banca erogante e tenuta
ad accantonare l’8 per cento per ogni sin-
gola posizione;

alcuni Confidi si trovano oggi a di-
sporre di risorse inutilizzate a causa della
scarsa richiesta;

la legge 30 dicembre 2020, n. 178,
recante la legge di bilancio per il 2021,
ampliano le possibilità di utilizzo dei con-
tributi che confluiscono in fondi speciali
antiusura, separati dai fondi rischi ordinari
concessi a Confidi;

in particolare, l’articolo 1, comma 256,
della citata legge, prevede che i contributi
concessi a Confidi che confluiscono in fondi
speciali antiusura, separati dai fondi rischi
ordinari possono essere utilizzati anche
per: a) concedere nuove garanzie su ope-
razioni per liquidità a favore delle micro
piccole e medie imprese ad elevato rischio
finanziario (tale elevato rischio dovrà es-
sere determinato sulla base di criteri defi-
niti da convenzioni tra istituti bancari ed

intermediari finanziari); b) concedere ga-
ranzie alle micro e piccole imprese per
operazioni di rinegoziazione del debito e/o
di allungamento del finanziamento e/o di
sospensione delle rate su operazioni in es-
sere; c) erogare credito fino a un importo
massimo, per singola operazione, di 40.000
euro a favore di micro piccole e medie
imprese;

l’erogazione di credito può essere con-
cessa dai Confidi iscritti nell’elenco dei
Confidi (ex articolo 112 del Testo unico
bancario) solo nel rispetto degli ulteriori
requisiti (patrimoniali, di governance, orga-
nizzativi e di trasparenza) che sono stati
individuati dal decreto del Ministero del-
l’economia e delle finanze del 20 agosto
2021;

la circolare n. 1 del 2021 del mede-
simo Ministero fornisce indicazioni sulle
nuove modalità di utilizzazione del citato
Fondo per la prevenzione del fenomeno
dell’usura di cui all’articolo 15 della legge
n. 108 del 1996 da parte dei Confidi e i
criteri aggiuntivi di assegnazione delle ri-
sorse del Fondò per Confidi e Associazioni
e Fondazioni per la lotta all’usura –:

quali iniziative di competenza intenda
adottare per garantire la possibilità di ac-
cesso al credito e la necessaria liquidità alle
micro, piccole e medie imprese, anche at-
traverso i confidi, dato il particolare mo-
mento, al fine di scongiurare possibili fe-
nomeni di usura. (5-07064)

Interrogazione a risposta scritta:

BITONCI. — Al Ministro dell’economia e
delle finanze. — Per sapere – premesso che:

l’articolo 64, commi da 6 a 10, del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, intro-
duce le nuove agevolazioni in materia di
impone indirette per l’acquisto della « prima
casa » nel periodo compreso tra il 26 mag-
gio 2021 e il 30 giugno 2022; la disposi-
zione, in particolare, è a favore di soggetti
che non abbiano ancora compiuto trentasei
anni di età nell’anno in cui l’atto è rogitato,
ovvero che abbiano un valore dell’indica-
tore della situazione economica equiva-

Atti Parlamentari — 22932 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 12 NOVEMBRE 2021



lente (Isee) non superiore a 40.000 euro
annui; inoltre, si prevede anche l’esenzione
dal pagamento dell’imposta di registro, ipo-
tecaria e catastale, nonché l’esenzione dal-
l’imposta sostitutiva per i finanziamenti
erogati per l’acquisto, la costruzione e la
ristrutturazione di immobili ad uso abita-
tivo;

con successiva circolare dell’Agenzia
delle entrate n. 12/E, del 14 ottobre 2021,
viene quindi rappresentato il perimetro ap-
plicativo della nuova agevolazione; nello
specifico, al punto 1.2 si chiarisce che:
« Atteso che la sussistenza del requisito
ISEE deve riscontrarsi alla data di stipula
del contratto, si ritiene che non sia possi-
bile per un contribuente ottenere un ISEE
che abbia una validità “retroattiva”, rila-
sciato sulla base di una DSU presentata in
una data successiva a quella dell’atto (si
pensi, ad esempio, a una richiesta effet-
tuata nel marzo del 2022 a fronte di un atto
stipulato nel gennaio 2022). Il contribuente
deve essere in possesso di un ISEE in corso
di validità alla data del rogito e, pertanto,
tale documento dovrà essere stato richiesto
in un momento necessariamente antece-
dente alla stipula dello stesso, mediante la
presentazione della relativa DSU in data
anteriore (o almeno contestuale) all’atto »;

a parere dell’interrogante, la specifica
previsione della certificazione alla data del
rogito non trova riscontro nella previsione
normativa nel decreto di cui sopra; inoltre,
il precetto interpretativo dell’Agenzia così
come formulato – benché funzionale ad
agevolare i controlli formali per la richiesta
dell’agevolazione – rischia, nei fatti, di ele-
vare a requisito dirimente un semplice dato
formale disconoscendo l’agevolazione an-
che a chi, precedentemente alla data della
circolare dell’Agenzia delle entrate sum-
menzionata, possedeva tutti i requisiti pre-
visti dal legislatore nella norma prima-
ria –:

se il Governo ritenga opportuno adot-
tare le iniziative di competenza affinché
l’Agenzia delle entrate provveda a un ag-
giornamento della circolare 12/E del 14
ottobre 2021, in modo tale da rendere più

agevole e chiara la fruizione delle agevola-
zioni fiscali così come da legislazione vigente.

(4-10689)

* * *

INFRASTRUTTURE E MOBILITÀ SO-
STENIBILI

Interrogazione a risposta in Commissione:

BARBUTO, GRIPPA, VILLANI e NAPPI.
— Al Ministro delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili, al Ministro dell’econo-
mia e delle finanze. — Per sapere – pre-
messo che:

il decreto-legge 18 del 2020, all’arti-
colo 79, come novellato dal decreto-legge
34 del 2020 (articolo 202), disciplina la
costituzione di una nuova società di tra-
sporto aereo, Italia Trasporto Aereo Spa
(Ita S.p.a.), controllata direttamente dallo
Stato o da società a prevalente partecipa-
zione pubblica, anche indiretta;

il comma 4-ter dell’articolo n. 79, come
novellato dall’articolo 202 del decreto-legge
34 del 2020, prevede che, ai fini della
prestazione dei servizi pubblici essenziali
di rilevanza sociale e nell’ottica della con-
tinuità territoriale, la nuova società, ovvero
le società dalla stessa controllate o parte-
cipate, stipuli nel limite delle risorse dispo-
nibili, apposito contratto di servizio con il
Ministro delle infrastrutture e della mobi-
lità sostenibili, di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze, con il Mini-
stro dello sviluppo economico e con gli enti
pubblici territorialmente competenti, an-
che subentrando nei contratti già stipulati
da imprese titolari di licenza di trasporto
aereo rilasciata dall’Enac o, anche, in am-
ministrazione straordinaria;

in passato, il regime concessorio con-
sentiva di assegnare alla compagnia di ban-
diera sia rotte redditizie, sia rotte di pre-
valente rilevanza sociale e, quindi, scarsa-
mente vantaggiose dal punto di vista eco-
nomico. Il processo di liberalizzazione,
sancito dal regolamento Cee n. 2408 del
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1992, ha fatto sì che le compagnie aeree
scegliessero i collegamenti da operare se-
condo criteri di economicità commerciale,
abbandonando, quindi, i collegamenti poco
redditizi e privando i cittadini, possibili
utenti di tali collegamenti, del diritto alla
mobilità. Con l’articolo 16 del regolamento
CE n. 1008/2008 (già articolo 4 del regola-
mento CEE n. 2408 del 1992) il legislatore
comunitario, in deroga ai principi comuni-
tari di divieto di aiuti di Stato, ha previsto,
in capo ai singoli Stati ed al fine di garan-
tire il servizio di trasporto nei territori
geograficamente svantaggiati, la possibilità
di emanare interventi finanziari nei con-
fronti delle compagnie che accettino di
entrare in un mercato, ritenuto ad alta
rilevanza sociale, alle condizioni dagli Stati
stessi individuate;

una volta fissate tali condizioni, il
processo di assegnazione delle rotte si svi-
luppa attraverso due fasi. Nella prima fase,
uno o più vettori possono accettare di ope-
rare il/i servizio/i secondo le condizioni
imposte e, in mancanza, la seconda fase
prevede una gara d’appalto per l’assegna-
zione della rotta in regime di esclusiva, per
un periodo massimo di quattro anni (cin-
que qualora l’onere di servizio pubblico sia
imposto su una rotta verso un aeroporto
che serve una regione ultraperiferica) e con
una compensazione finanziaria alla com-
pagnia vincitrice della gara;

molte zone, in Italia, sono assistite dal
beneficio della continuità territoriale e, pur-
troppo, non solo le isole, ma anche molte
zone prive di infrastrutture adeguate che
costituiscono delle vere e proprie enclavi
difficili da raggiungere con i mezzi di cui il
resto della cittadinanza si serve quotidia-
namente e senza difficoltà alcuna, creando
così una disparità indegna di uno Stato
moderno ed attento alle essenze di tutti i
suoi cittadini;

la formulazione dell’articolo 202 sem-
brerebbe delineare un ritorno al prece-
dente regime che appare sicuramente più
equo per i territori penalizzati dall’isola-
mento, poiché secondo l’interrogante pri-
vilegia l’aspetto sociale rispetto alle esi-
genze di mercato, quanto meno per assi-

curare i collegamenti minimi ed indispen-
sabili per i principali scali italiani quali
Roma e Milano;

il 15 ottobre 2021 Ita ha iniziato ad
operare i suoi voli e risulta, oggi, più che
mai necessaria la formalizzazione di tale
strumento che consentirebbe di assicurare
con maggiore celerità il diritto alla mobilità
dei cittadini, oltre a favorire lo sviluppo
economico sociale delle zone stesse –:

se siano state avviate le procedure per
la stipula del suddetto contratto di servizio
e come lo stesso si collocherà in relazione
alle attuali procedure scaturenti dall’impo-
sizione degli oneri di servizio pubblico e ai
conseguenti bandi di gara. (5-07065)

Interrogazione a risposta scritta:

ZOFFILI. — Al Ministro delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili, al Ministro
del lavoro e delle politiche sociali. — Per
sapere – premesso che:

dal 1o gennaio 2022, i 1.322 lavoratori
di Air Italy, di cui circa 500 in Sardegna,
rischiano di essere licenziati e di rimanere
definitivamente disoccupati. La cassa inte-
grazione, infatti, terminerà il 31 dicembre
2021 e con il nuovo anno potranno usu-
fruire solo della Naspi;

il 9 novembre 2021 a Cagliari, come
riportato dalla stampa nazionale e locale,
una cinquantina di persone, tra assistenti
di volo, piloti e personale di terra, si sono
date appuntamento presso il palazzo del
consiglio regionale per una manifestazione,
promossa da Usb trasporto aereo, Anpav e
Associazione piloti per chiedere la proroga
degli ammortizzatori sociali in scadenza il
31 dicembre 2021, scongiurando così i li-
cenziamenti, ma soprattutto un futuro in-
dustriale nel settore del trasporto aereo,
possibilmente legato al progetto di una
compagnia tutta sarda;

la compagnia dal 1963 con sede a
Olbia e Milano Malpensa, base operativa
strategica per la proiezione internazionale
della società, è controllata al 51 per cento
dal principe Aga Kahn per il tramite di
Alisarda e al 49 per cento da Qatar Airways.

Atti Parlamentari — 22934 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 12 NOVEMBRE 2021



Nel 2016, al termine della messa in mobi-
lità di numerosi lavoratori di Meridiana
Fly, la Qatar Airways ha fatto ingresso
all’interno del gruppo;

nonostante il processo di sviluppo sia
stato avviato sulla base di obiettivi di cre-
scita ed espansione, attraverso una nuova
flotta di 50 aerei e stimando una previsione
di trasporto di circa 10 milioni di passeg-
geri nei primi 4 anni di attività, la situa-
zione si è aggravata sensibilmente a causa
dell’emergenza epidemiologica; la dismis-
sione della compagnia rappresenta un ul-
teriore pesante colpo sul piano occupazio-
nale per il nostro Paese;

Air Italy è la seconda compagnia aerea
italiana, un pezzo della storia dell’avia-
zione civile italiana, e, in quanto tale, ha
rappresentato un punto di riferimento per
il trasporto aereo nazionale e soprattutto
per le regioni Sicilia e Lombardia;

l’ipotesi di perdita di competenze e
professionalità rappresenterebbe un danno
per le economie non solo delle regioni
direttamente coinvolte, ma dell’Italia in-
tera, inaugurando la stagione della deindu-
strializzazione di un settore strategico na-
zionale come dovrebbe essere il comparto
del trasporto aereo;

Air Italy è la vertenza principale in
Sardegna, una delle più importanti in Ita-
lia, considerato che riguarda oltre 1.300
lavoratori di cui 500 con base nell’Isola,
che vivono del lavoro nella compagnia ae-
rea e sperano in una proroga della cassa
integrazione;

il trasporto aereo è ancora distante
dai livelli dell’estate 2019, ma i voli effet-
tuati in questo periodo sono più numerosi
di oltre la metà rispetto allo scorso anno. I
passeggeri transitati negli aeroporti italiani
sono stati 52.759.724. Ryanair si conferma
la prima compagnia per numerosi passeg-
geri in Italia, 11,837 milioni in totale (-70,8
per cento), davanti ad Alitalia con 6,515
milioni (-70,1 per cento ). Terza è Easyjet,
con 4,28 milioni (-76,5 per cento). Anche
con la pandemia le compagnie low cost
hanno guadagnato quote di mercato. Se-
condo i dati dell’Enac i vettori low cost

hanno trasportato 30,245 milioni di pas-
seggeri in Italia nel 2020 (-71,4 per cento),
i vettori tradizionali 22,51 milioni (-73,9
per cento) –:

quali iniziative, per quanto di compe-
tenza e in coordinamento con gli altri sog-
getti istituzionali interessati, il Governo ab-
bia assunto ed intenda intraprendere per
garantire l’erogazione degli ammortizzatori
sociali anche per il 2022 ai dipendenti di
cui in premessa e assicurare il loro futuro.

(4-10690)

* * *

INTERNO

Interrogazioni a risposta scritta:

ZOFFILI. — Al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

la situazione di degrado in cui versa la
stazione di Merone (CO) e l’area circo-
stante non sembra destinata a risolversi;
con numerosi atti di sindacato ispettivo (tra
i quali le interrogazioni nn. 4/07939 e
4/08111) l’interrogante ha già denunciato
la massiccia attività di spaccio di droga e la
presenza di tossicodipendenti che ormai da
tempo si rileva tra la stazione ferroviaria di
Merone e i vicini boschi al confine con il
comune di Monguzzo;

le numerose segnalazioni da parte dei
cittadini sono state prontamente verificate
tanto dall’amministrazione comunale,
quanto dalle forze dell’ordine, che hanno
sempre risposto con sollecitudine; in un
sopralluogo compiuto personalmente dal
sindaco di Merone, Giovanni Vanossi, e da
alcuni consiglieri comunali, che ha interes-
sato, in particolare, sia l’interno della sta-
zione (compresi i sottopassi pedonali adia-
centi allo scalo ferroviario che non sono
presidiati), che la strada che porta all’oasi
naturalistica di Baggero distante poche cen-
tinaia di metri, si è rilevata la presenza di
persone senza fissa dimora, stranieri e ita-
liani, all’interno della stazione e nell’area
circostante e di tre ragazzi e un uomo di
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mezza età che consumavano droga in pieno
giorno; infine è stata notata la presenza di
numerose auto e pedoni che si addentrano
nell’area boschiva vicina con ogni probabi-
lità in cerca di sostanze stupefacenti;

altri episodi di attività legate al traf-
fico di sostanze stupefacenti si sono regi-
strati negli ultimi mesi –:

alla luce della situazione evidenziata,
quali iniziative di competenza il Ministro
abbia intrapreso e intenda adottare, con la
massima urgenza, per far cessare questo
cronico stato di illegalità. (4-10682)

ZOFFILI. — Al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

si sono verificati episodi che hanno
turbato l’ordine pubblico nei pressi dell’a-
rea della stazione ferroviaria di Erba (CO);

è notizia del mese di agosto che un
cinquantenne sarebbe stato malmenato da
un altro uomo in piazza Padania; dallo
scontro fisico l’uomo avrebbe riportato delle
ferite e per questo sarebbe stato condotto
in ospedale;

il 12 giugno 2021 in piazza Matteotti,
a poche decine di metri da piazza Padania,
era stata compiuta una rapina ai danni di
un uomo il quale, in seguito all’aggressione,
è stato portato in ospedale dove gli sono
stati prognosticati 15 giorni per una ferita
al braccio destro e un trauma nasale;

nella notte tra il 15 e il 16 luglio 2021,
un furto con scasso ha interessato il bar
della stazione, dove i ladri, dopo aver di-
velto la saracinesca, hanno rubato il fondo
cassa e molti dei prodotti esposti;

negli stessi giorni, i residenti della
zona, esasperati dalla situazione, hanno
contattato il quotidiano locale « La Provin-
cia » per ricordare come, oltre al tema della
sicurezza, la zona soffra anche di evidenti
problemi di degrado, di giorno e di notte,
situazione segnalata dall’interrogante in più
occasioni, l’ultima di queste con l’atto di
sindacato ispettivo n. 3-02015;

gli sforzi delle forze dell’ordine, della
questura, della prefettura e dell’ammini-

strazione comunale per la tutela dell’or-
dine pubblico nella zona della stazione, ad
avviso dell’interrogante, hanno bisogno di
un maggior supporto da parte del Ministro
interrogato –:

quali iniziative di competenza il Mi-
nistro abbia intrapreso ed intenda tempe-
stivamente adottare per prevenire la crimi-
nalità e il degrado nella zona della stazione
di Erba, anche alla luce di quanto illu-
strato; se a tal fine, il Governo non ritenga
di incrementare, nel più breve tempo pos-
sibile, l’organico delle forze dell’ordine che
operano ad Erba e in provincia di Como.

(4-10683)

ZOFFILI. — Al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

nella notte tra lunedì 9 e martedì 10
agosto 2021 una stazione di servizio nel
Comune di Carbonia è stata interessata da
un furto con scasso particolarmente vio-
lento; tre uomini con passamontagna hanno
infranto con ripetuti colpi di mazza la
vetrina di ingresso del bar annesso alla
stazione di servizio;

a parte il furto di contanti e di arti-
coli, per lo più tabacchi e gratta e vinci, i
cui numeri di serie sono stati immediata-
mente bloccati dopo la scoperta del fatto, i
maggiori danni, che ammontano a svariate
migliaia di euro, derivano dalle vetrate in-
frante;

i sistemi di videosorveglianza hanno
potuto catturare la dinamica dell’assalto e
sono al momento all’attenzione delle forze
dell’ordine;

rimane però lo sconcerto della comu-
nità per un’azione così violenta e apparen-
temente infruttuosa che potrebbe minare il
senso di sicurezza dei cittadini della zona –:

quali iniziative il Ministro intenda as-
sumere per rafforzare i presidi delle forze
dell’ordine nella provincia del Sud Sarde-
gna e, in particolare a Carbonia, incremen-
tando la presenza di uomini a mezzi, al
fine di contrastare una possibile reitera-
zione di questo tipo di reati. (4-10684)
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ZOFFILI. — Al Ministro dell’interno, al
Ministro della difesa. — Per sapere – pre-
messo che:

nei mesi di agosto e di settembre 2021
la provincia di Como è stata investita da
una serie di furti con scasso e con de-
strezza e da altri episodi di micro-crimi-
nalità;

il 5 agosto, è stato denunciato un furto
con scasso in una casa a due piani, in via
Colombo, nella frazione di Crevenna a Erba;

pochi giorni dopo, i ladri si sono in-
trodotti in un’altra abitazione nel comune
di Albese con Cassano e hanno potuto
operare indisturbati nonostante l’antifurto
in funzione;

un ulteriore episodio si è registrato il
13 agosto 2021, in Valfresca, tra Como e
San Fermo, dove sono state svaligiate quasi
contemporaneamente due abitazioni conti-
gue; in entrambi i casi i ladri hanno preso
di mira le casseforti, entrando a colpo
sicuro nelle camere da letto di ognuna delle
abitazioni;

tra contanti e preziosi i malviventi
hanno sottratto un valore di circa 35 mila
euro; a quanto emerge dalle indagini, i
malviventi sapevano perfettamente cosa cer-
care, come se, per pianificare il colpo,
avessero avuto modo di operare ricogni-
zioni dettagliate dei due appartamenti;

pochi giorni dopo, a Caslino d’Erba,
due individui avrebbero tentato di intro-
dursi in un’altra abitazione di via Cadorna,
ma sono stati messi in fuga dalla proprie-
taria;

purtroppo, non si tratta di casi isolati:
già nel gennaio e poi nel marzo 2021, come
denunciato dall’interrogante con atti di sin-
dacato ispettivo nn. 4-08803 e 4-07518 e
altri, a cui ancora non è giunta risposta, i
residenti del comasco erano già stati colpiti
da inaspettati e ripetuti furti in apparta-
mento;

nello stesso periodo la provincia di
Como ha visto aumentare anche i tentativi
di furto in negozio e per strada: il 12 giugno

2021, in piazza Matteotti a Erba è stato
aggredito e rapinato un uomo;

nella notte tra il 15 e il 16 luglio, un
furto con scasso ha interessato il bar della
stazione, sempre ad Erba, dal quale i ladri,
dopo aver divelto la saracinesca, hanno
sottratto fondo cassa e molti dei prodotti
esposti;

il 2 settembre una signora di 73 anni
è stata derubata del proprio portafoglio
mentre faceva acquisti tra le bancarelle del
Mercato di Erba;

il 10 luglio scorso il bancomat nel
Carrefour di via Colombo a Como è stato
sradicato e portato via integralmente nella
notte dai ladri;

queste circostanze mostrano come, no-
nostante tutti gli sforzi delle forze dell’or-
dine dislocate nella zona, l’area del coma-
sco sia interessata da una criminalità che
prende di mira soprattutto i quartieri re-
sidenziali –:

alla luce di questi ulteriori episodi,
quali iniziative di competenza il Ministro
abbia adottato ed intenda intraprendere,
con la massima urgenza, per far cessare il
perdurante stato di insicurezza in cui versa
l’area, eventualmente valutando l’impiego,
a supporto delle locali forze dell’ordine,
che devono essere rafforzate con nuovi
uomini, mezzi e strumentazioni, dell’ali-
quota assegnata alla provincia di Como dei
militari dell’operazione « strade sicure », im-
plementandola e destinando risorse ai sin-
daci per potenziare i servizi di polizia lo-
cale e di videosorveglianza delle proprie
comunità. (4-10687)

FRATOIANNI. — Al Ministro dell’in-
terno, al Ministro della difesa, al Ministro
degli affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale. — Per sapere – premesso che:

da un articolo de « l’Avvenire » del 4
novembre 2021 si apprende che Bija, con-
siderato dall’Onu e dall’Interpol uno dei
principali trafficanti di esseri umani in
Libia, sarebbe tra coloro che addestra e
seleziona gli ufficiali della guardia costiera
libica;
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« l’Avvenire » pubblica delle foto nelle
quali si può vedere il neo maggiore della
marina Abdurahman al-Milad detto Bija,
ricercato dall’Interpol e nuovamente san-
zionato dal Consiglio di sicurezza delle
Nazioni Unite, in divisa bianca al tavolo
degli esaminatori, durante gli esami di am-
missione all’Accademia della Marina mili-
tare libica;

tali immagini sarebbero state pubbli-
cate dal capo di stato maggiore del governo
libico di unità nazionale, massimo vertice
militare;

un’altra foto diffusa dallo Stato Mag-
giore mostra Bija insieme ai vertici militari
libici;

a questo punto è comprovato che i
finanziamenti dell’Italia e dell’Unione eu-
ropea, indirizzati proprio alla ristruttura-
zione della guardia costiera libica, fini-
scano per essere gestiti anche da soggetti
criminali come Bija;

in occasione del voto per il rifinan-
ziamento delle missioni internazionali e
quindi anche del capitolo relativo al sup-
porto alla Guardia costiera libica, confer-
mato dal Parlamento italiano il 15 luglio
2021, il Ministro della difesa aveva assicu-
rato che in un precedente colloquio con il
premier Dbeibah aveva fra l’altro ribadito
« l’importanza della ripresa dell’addestra-
mento della Guardia Costiera libica da parte
della Missione Ue. Il comando della Mis-
sione ha già condiviso con le autorità locali
una ipotesi di programma addestrativo, fun-
zionale alla formazione del personale nella
gestione delle situazioni di crisi ed emer-
genza, nel rispetto dei diritti umani e di
genere »;

l’inchiesta de « l’Avvenire » dimostre-
rebbe, invece, che nonostante si continui a
sostenere di avere intrapreso iniziative di
cooperazione con « la parte sana » della
Marina libica e non con i trafficanti di
esseri umani, armi, petrolio e droga, vi
sono ancora personaggi come Bija che ri-
coprono incarichi di responsabilità all’in-
terno della Guardia costiera libica;

il quotidiano « l’Avvenire » riporta che,
recentemente, l’Interpol ha pubblicato un

alert per Osama al-Kuni Ibrahim, cugino di
Bija e direttore dei campi di prigionia go-
vernativi per migranti a Zawiyah, ritenuto
« il più spietato di tutti » e, tra le motiva-
zioni indicate, viene riportata proprio l’ap-
partenenza al clan che al vertice vede Bija
e Mohammed Kachlaf, capo della milizia
al-Nasr e della polizia petrolifera che sor-
veglia la più grande raffineria libica e che
si approprierebbe di tonnellate di idrocar-
buri da far arrivare in Europa attraverso la
collaborazione con famiglie mafiose mal-
tesi e siciliane;

numerose testimonianze di migranti
sbarcati in Italia e raccolte dalla polizia
italiana hanno indicato Bija come « un mo-
stro che può sparare a una persona come
se stesse sparando a un animale »;

nella nota dell’organizzazione inter-
nazionale di polizia viene chiesto agli Stati
membri di « impedire l’ingresso o il tran-
sito nei loro territori » di al-Milad e dei
suoi associati e viene dato ordine di « con-
gelare senza indugio i fondi e altre attività
finanziarie o risorse economiche di per-
sone ed entità designate, assicurarsi che
nessun fondo, attività finanziaria o risorsa
economica sia reso disponibile, diretta-
mente o indirettamente, a loro vantaggio »;

a parere dell’interrogante se quanto
riportato da « l’Avvenire » rispondesse al
vero si sarebbe di fronte ad una situazione
imbarazzante ed inaccettabile che il Go-
verno italiano non può ignorare –:

quali iniziative intenda assumere il
Governo alla luce dei fatti richiamati in
premessa, al fine di riconsiderare, in modo
sostanziale, la collaborazione dell’Italia con
le autorità libiche qualora venisse confer-
mato il ruolo attivo all’interno della guar-
dia costiera libica di personaggi come Bija,
considerato dall’Onu e dall’Interpol uno dei
principali trafficanti di esseri umani in
Libia. (4-10694)

* * *
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ISTRUZIONE

Interrogazione a risposta in Commissione:

TESTAMENTO, SARLI e LEDA VOLPI.
— Al Ministro dell’istruzione, al Ministro
della transizione ecologica. — Per sapere –
premesso che:

in un articolo di stampa on line
(www.orizzontescuola.it, 5 novembre 2021)
il Ministro della transizione ecologica Ro-
berto Cingolani nel corso della Cop26 di
Glasgow ha parlato del ruolo importante
della scuola nella costruzione di un mondo
più sostenibile, facendo riferimento alla
necessità di prevedere per gli insegnanti un
programma di aggiornamento sui temi della
transizione ecologica e dei cambiamenti
climatici. Cingolani, nel corso della Confe-
renza, ha espressamente dichiarato: « Ci
siamo resi conto che non c’è una prepara-
zione sufficiente ad affrontare le questioni
legate alla transizione ecologica e i cam-
biamenti climatici e la scuola in questo può
fare molto »;

considerato che:

il tema dell’educazione allo sviluppo
sostenibile rientra nelle iniziative previste
dal « Piano per l’educazione alla sostenibi-
lità » promosso dal Ministero dell’istru-
zione a sostegno dell’Agenda 2030 per lo
sviluppo sostenibile, nonché tra i temi del-
l’educazione civica, reintrodotta fin dalla
scuola dell’infanzia, e quindi obbligatoria,
dalla legge 20 agosto 2019, n. 92;

in passato, per venire incontro alle
esigenze formative dei docenti e del perso-
nale Ata sui temi della sostenibilità am-
bientale l’ente accreditato Dirscuola, fa-
cendo seguito al protocollo d’intesa stipu-
lato tra Associazione nazionale dirigenti
pubblici e alte professionalità della Scuola
(Anp) ed Eni, ha predisposto sulla piatta-
forma S.o.f.i.a., proprio in collaborazione
con Anp ed Eni, un’offerta formativa dal
titolo « Il futuro non aspetta. Sostenibilità e
ambiente all’interno dell’Educazione Ci-
vica ». Tale ciclo formativo è stato artico-
lato in una serie di seminari tenutisi su
tutto il territorio nazionale;

come sostenuto nell’interrogazione
n. 5-05096 presentata dalla prima firma-
taria del presente atto, l’avvio con Eni di
una collaborazione per la definizione del-
l’offerta formativa indirizzata al personale
scolastico sui temi della sostenibilità am-
bientale è stata del tutto inopportuna, con-
siderando la leadership mondiale della stessa
multinazionale nel campo delle esplora-
zioni e trivellazioni di fonti fossili, gli scarsi
investimenti nelle energie rinnovabili e le
numerose vertenze giudiziarie in cui è coin-
volta, come quella di Viggiano, in Val d’A-
gri, quando nel 2017 vi fu un grave inci-
dente che causò la contaminazione della
falda idrica e dei terreni circostanti. Per
questi motivi è doveroso che una tale espe-
rienza non venga ripetuta in futuro, per-
ché, nonostante le scelte formative siano
definite autonomamente dalle singole isti-
tuzioni scolastiche e deliberate dal collegio
dei docenti in coerenza con il Piano nazio-
nale di formazione predisposto dal Mini-
stero dell’istruzione e tenendo conto delle
esigenze formative del personale scolastico,
è chiaro che, anche a fronte degli ambiziosi
obiettivi ambientali europei fissati al 2030
e 2050, ai quali ovviamente il nostro Paese
deve concorrere non solo a parole ma con
i fatti, è necessario a livello educativo un
approccio realmente e nettamente discon-
tinuo dal passato –:

se i Ministri interrogati siano real-
mente intenzionati ad adottare iniziative
per evitare che in futuro società che svol-
gono attività altamente impattanti per l’am-
biente, come Eni, possano occuparsi di
attività formative in ambito scolastico sui
temi della tutela e sostenibilità ambientale;

quali iniziative i Ministri interrogati,
per quanto di competenza e in modo inte-
grato, intendano adottare per avviare nelle
scuole di ogni ordine e grado un piano
nazionale di educazione ambientale, che
coinvolga esperti e organizzazioni non go-
vernative con comprovata esperienza nel
settore, in grado di garantire una forma-
zione realmente « ecologista » del corpo do-
cente, dell’intero personale scolastico e, di
riflesso, degli studenti e delle studentesse,
con l’obiettivo di accrescere la consapevo-
lezza sugli scenari di cambiamento clima-
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tico e le relative conseguenze, educare a
stili di vita più sostenibili a livello di indi-
vidui, famiglie e comunità e promuovere
l’apprendimento di comportamenti virtuosi
volti alla salvaguardia delle aree verdi, della
biodiversità e dell’ambiente, nella sua più
ampia accezione, oltre che alla riduzione,
riutilizzo, riciclo e recupero della materia.

(5-07067)

Interrogazioni a risposta scritta:

AMITRANO, DEL SESTO e BARBUTO.
— Al Ministro dell’istruzione. — Per sapere
– premesso che:

la Cisl Scuola di Napoli, nel corso del
V congresso territoriale ha evidenziato che
il tasso di abbandono scolastico a Napoli è
pari al 28 per cento, e che 44 comuni su
oltre 92 della città metropolitana presen-
tano una percentuale superiore al 20 per
cento il valore più alto in assoluto contro la
media nazionale del 13 per cento;

dai dati diffusi emerge un’emergenza
nell’emergenza, poiché l’alto tasso dell’ab-
bandono scolastico a Napoli coincide con la
maggiore presenza di famiglie in disagio
economico da cui derivano gli studenti e
alunni i quali rappresentano altresì una
facile preda per la criminalità organizzata;

la pandemia da COVID-19 a Napoli ha
acuito le disuguaglianze e le problematiche
già esistenti, mettendo in evidenza disar-
monie nei livelli di inclusione sociale e in
questa fase, per ridurre il rischio di ulte-
riori abbandoni scolastici precoci sarà ne-
cessario, a parere dell’interrogante, inter-
venire sul miglioramento dei modelli edu-
cativi, attraverso azioni strategiche finaliz-
zate a ridurre gradualmente antichi squilibri
e ad accompagnare gli alunni e le alunne
più a rischio nel loro percorso formativo,
supportandoli in un processo educativo
orientato verso una offerta formativa che
preveda un’offerta di maggior tempo a
scuola;

la scuola non può rimanere chiusa in
se stessa; attraverso l’esperienza dei patti
educativi territoriali, insieme alle istitu-
zioni, alle associazioni, alle realtà educa-

tive, culturali, sportive, sociali può garan-
tire davvero il diritto ad un’educazione di
qualità per tutti e tutte poiché per contra-
stare l’alta percentuale dell’abbandono sco-
lastico bisognerebbe anche allungare il
tempo scuola come misura preventiva, con-
siderato anche che a Napoli il tempo pieno
ha percentuali infinitesimali rispetto al Cen-
tro-nord; quanto alle strutture scolastiche
con 8 edifici su 10 sono privi del certificato
di collaudo statico e 9 su 10 sono senza
quello di agibilità, con classi che risultano
sempre più affollate o infrastrutture quali
laboratori e palestre alquanto vetuste o
inesistenti, carenze che fanno dell’istru-
zione in città e in provincia di Napoli un
limite anziché una risorsa; dai dati emerge
un quadro desolante che pone seri inter-
rogativi sulle diverse possibilità di una istru-
zione di qualità che abbia l’obiettivo di
abbattere anche il divario territoriale e le
diseguaglianze sociali esistenti soprattutto
a Napoli e in alcune aree del Mezzogiorno,
al fine di ridare all’istruzione un’unità au-
tentica in grado di offrire a tutti e a tutte
le stesse opportunità –:

se il Ministro intenda adottare ulte-
riori iniziative per contrastare l’alto tasso
di abbandono scolastico manifestatosi nella
città di Napoli e se il Governo non ritenga
utile promuovere un Piano nazionale di
istruzione a tempo pieno volto ad atte-
nuare i divari territoriali concernenti la
povertà educativa, al fine di valorizzare
ulteriormente il sistema scolastico come
punto di riferimento del territorio che, a
sua volta, favorirebbe il processo di inclu-
sione sociale degli alunni e delle alunne più
vulnerabili rispetto all’abbandono precoce
dei percorsi di istruzione. (4-10685)

AZZOLINA, BALDINO, MAURIZIO CAT-
TOI, ALAIMO, BRESCIA, DE CARLO,
DONNO, TORTO, LOVECCHIO, ADELIZZI,
ZANICHELLI, FEDERICO, GIARRIZZO,
CHIAZZESE, TERZONI, SUT, ROBERTO
ROSSINI, DI SARNO, PENNA, BELLA, CA-
TALDI, VILLANI, MELICCHIO, MANZO,
ASCARI, LIUZZI, OLGIATI, BUFFAGNI, GA-
BRIELE LORENZONI, MASI, CADEDDU,
PARENTELA, TRAVERSI, ORRICO, CI-
MINO, FERRARESI, SARTI, GALIZIA,
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FARO, INVIDIA. GRIPPA, TUZI, GIOR-
DANO, SAITTA, LUCIANO CANTONE,
DIENI, TUCCI, SALAFIA, ELISA TRIPODI,
CARABETTA, CURRÒ, RUGGIERO, VACCA,
SCERRA, SERRITELLA, PALLINI, DAGA,
CARBONARO, PROVENZA, FANTINATI, DI
STASIO, CUBEDDU, EMILIOZZI, BILOTTI,
ARESTA e IANARO. — Al Ministro dell’i-
struzione. — Per sapere – premesso che:

da notizie stampa si è appreso che la
dirigente dell’istituto Benedetti-Tommaseo
di Venezia, dottoressa Stefania Nocidi, ha
disposto, unilateralmente, senza il coinvol-
gimento degli organi dell’istituzione scola-
stica competenti, lo smaltimento, con mo-
dalità che hanno destato l’indignazione della
pubblica opinione, di un numero conside-
revole di sedute innovative;

la stessa dirigente scolastica ha dichia-
rato alla stampa locale (il Gazzettino di
Venezia, articolo del 4 novembre 2021) di
non aver « mai acquistato attraverso Con-
sip e nemmeno mediante altre procedure i
40 banchi a rotelle oggetto della polemica »,
asserendo, altresì, che fossero privi dei do-
cumenti di accompagnamento;

con nota stampa – riportata anche da
il Fatto quotidiano il 4 novembre 2021 –
dell’ex struttura commissariale per l’emer-
genza Covid, è stato puntualizzato che « l’i-
stituto Benedetti Tommaseo ha manifestato
l’esigenza di sole 40 sedute di tipo innova-
tivo e di nessun’altra tipologia di banchi » e
il materiale « è stato consegnato a novem-
bre 2020 e regolarmente accettato dall’isti-
tuto come dimostra il certificato di regolare
fornitura e verbale di collaudo filmato »
dalla dirigente scolastica;

intervistata a mezzo stampa (si veda
al proposito ilfattoquotidiano.it, articolo a
firma A. Corlazzoli del 31 ottobre 2021)
un’altra dirigente scolastica, la dottoressa
Concetta Franco, precedentemente titolare
dell’incarico presso la predella scuola, ha
confermato di aver proceduto all’ordine,
nell’estate 2020, delle predette sedute di
tipo innovativo, nell’ambito della ricogni-
zione effettuata dal Ministero dell’istru-
zione;

la ricognizione effettuata nel 2020 è
stata sottoposta a verifica, sia a livello di

amministrazione centrale, che territoriale,
secondo una procedura la cui correttezza è
stata confermata anche, di recente, dal
direttore dell’ufficio scolastico regionale per
il Veneto, che, da notizie stampa, sembra
persino aver aperto un fascicolo sulla vi-
cenda (come riportato da ilgazzettino.it ar-
ticolo del 4 novembre 2001);

da fonti stampa si apprende che il
procuratore della Corte dei conti di Vene-
zia ha aperto un’istruttoria, al fine di ac-
certare la sussistenza di eventuali ipotesi di
danno erariale (come riportato da ilgazzet-
tino.it, articolo del 4 novembre 2001);

secondo quanto riportato dai mezzi di
comunicazione locali online nuovavenezia-
gelocal.it, per l’edizione locale de « La Nuova
Venezia » del 9 novembre 2021, a seguito
della predetta vicenda, 6 docenti dell’isti-
tuzione scolastica avrebbero rappresentato
le proprie dimissioni quali componenti del
consiglio di Istituto, organo non coinvolto,
contrariamente a quanto previsto dalla legge,
nella deliberazione di smaltimento degli
arredi:

il Sottosegretario per l’istruzione, on.
Rossano Sasso, sulla propria pagina Face-
book ha affermato: « Nelle ultime 24 ore ho
ricevuto personalmente segnalazioni dalle
scuole che sono in difficoltà perché non
sanno come smaltire banchi a rotelle non
richiesti e ricevuti durante lo scorso anno
scolastico »;

le affermazioni del Sottosegretario, ad
avviso degli interroganti, risultano essere di
gravità tale da essere verificate e, ove, re-
almente suffragate da fatti reali, rimesse
alle valutazioni degli organi giurisdizionali
competenti –:

se il Governo sia a conoscenza di
quanto esposto in premessa e quali imme-
diate iniziative intenda adottare affinché
sia accertata l’avvenuta sottoscrizione del
verbale di collaudo delle sedute di tipo
innovativo, da parte della sopracitata diri-
gente scolastica, regolarmente richieste dalla
scuola e sia disposta ogni attività di veri-
fica, anche amministrativo-contabile, ri-
spetto all’intera procedura seguita dall’isti-
tuto Benedetti Tommaseo di Venezia per
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l’utilizzo e la dismissione degli arredi sco-
lastici indicati in premessa;

se sia a conoscenza delle dichiara-
zioni del Sottosegretario Sasso di cui in
premessa, se le segnalazioni cui lo stesso
Sottosegretario ha fatto riferimento trovino
riscontro e, in caso affermativo, se intenda
adottare le conseguenti iniziative di com-
petenza al riguardo. (4-10700)

* * *

LAVORO E POLITICHE SOCIALI

Interrogazione a risposta scritta:

SARLI, SURIANO, TERMINI, SPES-
SOTTO e LEDA VOLPI. — Al Ministro del
lavoro e delle politiche sociali. — Per sapere
– premesso che:

la legge n. 145 del 2018, all’articolo 1,
comma 258, dispone che « a decorrere dal-
l’anno 2019, le regioni e le province auto-
nome, le agenzie e gli enti regionali, o le
province e le città metropolitane sono au-
torizzati ad assumere, con aumento della
rispettiva dotazione organica, fino a com-
plessive 4.000 unità di personale da desti-
nare ai centri per l’impiego »;

il decreto-legge n. 4 del 2019, all’ar-
ticolo 12, comma 3, dispone l’adozione di
un Piano di potenziamento straordinario
dei centri per l’impiego e delle politiche
attive del lavoro e, al successivo comma
3-bis, prevede da parte delle regioni e delle
province autonome, a decorrere dall’anno
2020, l’assunzione fino a 3.000 unità di
personale, da destinare ai centri per l’im-
piego, e, a decorrere dall’anno 2021, di
ulteriori 4.600 unità, di personale;

il decreto ministeriale n. 74 del 2019,
– attuativo del decreto-legge n. 4 del 2019
– ha approvato il Piano di potenziamento
straordinario dei centri per l’impiego e
delle politiche attive del lavoro con la ri-
partizione delle risorse di cui al comma
258, articolo 1, della legge n. 145 del 2018
secondo i criteri stabiliti nella riunione
Conferenza unificata del 21 dicembre 2017;

il paragrafo 7 del Piano di potenzia-
mento straordinario prevede l’assunzione a
tempo pieno ed indeterminato, in aumento
delle rispettive dotazioni organiche delle
regioni, in deroga alle disposizioni vigenti,
fino a 11.600 unità così ripartite: 4.000
unità per il 2019; 3.000 unità per il 2020;
4.600 unità per il 2021, di cui 1.600 per la
stabilizzazione degli operatori assunti con
contratto a tempo determinato, previsti dal
Piano straordinario di potenziamento ap-
provato nella Conferenza unificata del 21
dicembre 2017;

dal monitoraggio trimestrale (31 marzo
2021) del Piano di rafforzamento risulta
che diverse regioni non si sono adeguate e,
in particolar modo, la regione Campania,
che nell’ambito del riparto statuito dal de-
creto ministeriale n. 74 del 2019 è auto-
rizzata all’assunzione di 1.840 unità, così
articolate: 641 delle 4.000 unità per il 2019;
471 nelle 3.000 unità per il 2020; 471 unità
delle 3.000 unità per il 2021; 257 unità
(D.G.R. 601/2019) per la stabilizzazione di
personale a tempo determinato di cui al
Piano di potenziamento approvato dalla
Conferenza Unificata del 21 luglio 2017;

il Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza – M5C1 – prevede l’adozione, d’in-
tesa con le regioni, del Programma nazio-
nale per la garanzia occupabilità dei lavo-
ratori (Gol), quale programma nazionale di
presa in carico, erogazione di servizi spe-
cifici e progettazione professionale perso-
nalizzata;

un’attenzione specifica sarà dedicata
all’inserimento lavorativo delle persone con
disabilità. Il programma sarà adottato con
decreto interministeriale, previa intesa in
sede di Conferenza Stato-regioni. In tale
prospettiva, il ruolo dei Centri per l’im-
piego è strategico per l’attuazione del sopra
citato programma –:

se sia a conoscenza di quanto ripor-
tato circa la situazione relativa all’attua-
zione del piano di assunzioni legato alle
indicazioni contenute nel Piano straordi-
nario di potenziamento dei centri per l’im-
piego al 30 settembre 2021 e di un even-
tuale cronoprogramma declinato per le sin-
gole regioni;
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se intenda intraprendere le opportune
iniziative, per quanto di competenza, in
raccordo con le regioni affinché siano at-
tuate le azioni propedeutiche all’adozione
del suddetto Piano con particolare atten-
zione alla situazione della Campania.

(4-10698)

* * *

POLITICHE GIOVANILI

Interrogazione a risposta in Commissione:

GADDA e MARCO DI MAIO. — Al Mi-
nistro per le politiche giovanili. — Per sa-
pere – premesso che:

il dipartimento per politiche giovanili
e il Servizio civile universale, è la struttura
di supporto al Presidente del Consiglio dei
ministri per la promozione e il raccordo
delle azioni di Governo volte ad assicurare
l’attuazione delle politiche in favore della
gioventù e, in particolare, in materia di
servizio civile universale;

il Servizio civile universale rappre-
senta una importante leva di innovazione
per gli enti dove i ragazzi prestano servizio
portando le loro competenze, e allo stesso
tempo una preziosa occasione di forma-
zione, di crescita personale e professionale
per i giovani, che sono un’indispensabile e
vitale risorsa per il progresso culturale,
sociale ed economico del Paese;

il Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza assegna un ruolo fondamentale al
Servizio civile universale, nella missione 1
inerente alla « Digitalizzazione, Innova-
zione, Competitività, Cultura » e nella mis-
sione 5 su « Inclusione e Coesione »;

la coordinatrice dell’Ufficio per il Ser-
vizio civile universale incardinato nel Di-
partimento per le politiche giovanili, Titti
Postiglione, in data 16 giugno 2021 ha ras-
segnato le dimissioni per esercitare la fun-
zione di vice capodipartimento della Pro-
tezione civile;

a distanza di diversi mesi non si è
ancora proceduto alla nuova nomina per

porre rimedio a una vacatio ormai non più
sostenibile; questa situazione sta rendendo
complessa l’ordinaria interlocuzione con
gli enti e determinando l’allungamento dei
tempi che intercorrono tra l’istruttoria, l’e-
same della stessa e la decisione con con-
seguente diminuzione, in termini di effica-
cia ed efficienza dell’azione amministra-
tiva;

nella procedura di interpello avviata
nel giugno 2021 non si rileva altresì alcun
riferimento alle necessarie e specifiche com-
petenze in materia di disciplina è attua-
zione del Servizio civile universale, che
comporterebbe ulteriori rallentamenti nei
processi decisionali e nell’organizzazione
dell’Ufficio, oltre che la perdita dei soddi-
sfacenti risultati raggiunti negli ultimi
anni –:

quali iniziative intenda adottare il Mi-
nistro interrogato al fine di procedere ade-
guatamente e in tempi certi alla nomina di
coordinatore dell’ufficio per il Servizio ci-
vile universale a garanzia della continuità e
della qualità del servizio, anche alla luce
della priorità di indirizzo assegnata all’in-
terno del Pnrr. (5-07063)

* * *

SALUTE

Interrogazioni a risposta scritta:

CIRIELLI. — Al Ministro della salute. —
Per sapere – premesso che:

organi di stampa riportano la recente
notizia secondo la quale in Germania si
sconsiglierebbe l’inoculazione del vaccino
Moderna per i soggetti con età al di sotto
dei trent’anni, raccomandando, invece, la
somministrazione del vaccino a Rna mes-
saggero, Pfizer Biotech;

in particolare, sembrerebbe che a tali
conclusioni sia pervenuta la Commissione
permanente per le vaccinazioni tedesca
(Stiko);

stando alle nuove valutazioni della
predetta commissione, nei giovani « under

Atti Parlamentari — 22943 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 12 NOVEMBRE 2021



trenta », maschi e femmine, vaccinati con
Moderna, sarebbe stata riscontrata una mag-
giore incidenza di particolari infiamma-
zioni cardiache rispetto a chi, invece, si
sarebbe immunizzato con il « vaccino
Pfizer »;

ai medesimi approdi appena sopra
riportati sarebbe pervenuta, sin da ottobre
2021, anche la Svezia che sospendeva per le
persone « under trenta » l’uso del vaccino
Moderna contro il Covid-19 in applicazione
del principio precauzionale, in quanto sa-
rebbero stati rilevati, secondo quanto di-
chiarato dall’agenzia di salute pubblica,
« segnali di accresciuto rischio di effetti
collaterali, come infiammazione del mu-
scolo cardiaco o pericardio »;

analoghe determinazioni venivano as-
sunte anche dalla Danimarca e dalla Fran-
cia;

più in particolare, l’autorità sanitaria
francese (Has) avrebbe sconsigliato l’uso
del vaccino Moderna per gli under 30 sulla
base di uno studio, secondo cui « aumenta
leggermente il rischio di miocardite e pe-
ricardite » nella fascia d’età sopra già ri-
chiamata;

infatti, a suffragare le determinazioni
francesi, vi sarebbe uno studio focalizzato
su un range di persone, di età compresa tra
i 12 e i 50 anni ricoverate in Francia, tra il
15 maggio e il 31 agosto, per miocardite –
ossia l’infiammazione del miocardio, il prin-
cipale muscolo del cuore – e per pericar-
dite – infiammazione del pericardio la mem-
brana che circonda il cuore – conteggiando
in totale 919 casi di miocardite e 917 casi
di pericardite;

alla luce di quanto sin qui esposto
sarebbe opportuno conoscere quali studi si
stiano conducendo in Italia in ordine al
rischio di miocardite e pericardite legati
alla inoculazione del vaccino Moderna ai
soggetti ricompresi nella fascia di età under
trenta nonché ulteriori studi scientifici di
approfondimento sugli effetti negativi de-
rivanti anche dalla somministrazione degli
altri vaccini anti-Covid –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza dei fatti esposti in premessa e, con-

siderata la gravità degli stessi, quali urgenti
iniziative, per quanto di competenza, in-
tenda adottare al fine di appurare quale sia
la portata degli effetti collaterali connessi
all’inoculazione del vaccino Moderna per i
soggetti « under trenta » e se abbia com-
missionato ovvero se non intenda commis-
sionare studi in grado di approfondire,
come sta avvenendo nel resto d’Europa, le
eventuali incidenze, quali ad esempio mio-
carditi, pericarditi ed altre, nei soggetti in
relazione ai diversi vaccini anti-Covid, al
fine di elaborare eventuali nuove racco-
mandazioni in ordine alla somministra-
zione degli stessi. (4-10686)

CLAUDIO BORGHI. — Al Ministro della
salute. — Per sapere – premesso che:

il 5 novembre 2021 si è svolta a Pa-
lazzo Chigi la conferenza stampa sulla pro-
secuzione della campagna vaccinale, alla
quale hanno partecipato il Ministro della
salute, Roberto Speranza, il Commissario
straordinario per l’emergenza da COVID-
19, Francesco Paolo Figliuolo e il Presi-
dente del Consiglio superiore di sanità,
Franco Locatelli. I temi affrontati in tale
occasione sono stati dall’accelerazione sulle
terze dosi, alle precauzioni da continuare a
seguire per evitare la diffusione del virus;

il professore Franco Locatelli ha esor-
dito parlando di « pandemia di non vacci-
nati », prendendo come spunto la mede-
sima affermazione del Ministro della salute
della Germania, Jens Spahn. Secondi Lo-
catelli è, infatti, evidente il rischio che ci
troviamo di fronte a uno scenario epide-
miologico composito, dove la possibilità di
essere infettati e di sviluppare una patolo-
gia grave – tale da richiedere ricovero nelle
rianimazioni e ancora di più il rischio di
sviluppare patologie fatali – è significati-
vamente diverso tra chi è vaccinato e chi
non lo è;

infatti, Franco Locatelli ha affermato
che secondo un’analisi dell’Istituto supe-
riore di sanità è stato documentato che, in
Italia, fino ai 59 anni di età, nessuno dei
vaccinati è stato ricoverato nelle terapie
intensive;
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secondo il bollettino prodotto dall’I-
stituto superiore di sanità (Iss) « Epidemia
COVID-19. Aggiornamento nazionale 3 no-
vembre 2021 – ore 12:00 » pubblicato il 5
novembre 2021, che riporta i dati della
sorveglianza integrata dei casi di infezione
da virus Sars-CoV-2 riportati sul territorio
nazionale e coordinata dall’Iss ai sensi del-
l’ordinanza n. 640 del 27 febbraio 2020,
risultano delle incongruenze con quanto
affermato da Franco Locatelli durante la
conferenza stampa. Infatti, dalla tabella del
documento che riporta i casi di COVID-19
diagnosticati, ospedalizzati, ricoverati in te-
rapia intensiva e deceduti negli ultimi 30
giorni (dal 24 settembre al 24 ottobre 2021)
per stato vaccinale e classe d’età si può
rilevare che per la fascia d’età 40-59 anni
sono 2 (1,7 per cento) i vaccinati con ciclo
incompleto e 14 (12,2 per cento) coloro che
sono stati sottoposti a ciclo completo di
vaccinazione;

un ulteriore grafico contenuto nel me-
desimo bollettino dall’Istituto superiore di
sanità (Iss), pubblicato il 5 novembre 2021,
presenta il confronto della popolazione ita-
liana e casi di COVID-19 diagnosticati, ospe-
dalizzati, ricoverati in terapia intensiva e
deceduti per settimana di diagnosi e per
stato vaccinale nella classe d’età 40-59 anni.
Nella settimana dall’11 al 18 ottobre 2021
i ricoveri in terapia intensiva sono stati del
20 per cento per i vaccinati e del 5 per
cento per i ricoverati con ciclo incompleto;
per quanto riguarda i decessi, il 25 per
cento hanno riguardato i vaccinati con ci-
clo completo, nella settimana di riferi-
mento –:

come si spieghi l’affermazione se-
condo cui nessun vaccinato è finito in te-
rapia intensiva del professore Franco Lo-
catelli, nonché portavoce del Comitato Tec-
nico Scientifico (Cts) quale sommo organo
di consulenza del Ministero della salute per
il superamento della pandemia, conside-
rato che la stessa appare sbagliata e incon-
gruente rispetto ai dati raccolti e pubblicati
nel bollettino dall’Istituto superiore di sa-
nità (Iss);

quali iniziative di competenza il Go-
verno intenda intraprendere per evitare

che vengano diffusi, nuovamente e durante
una conferenza stampa nazionale, informa-
zioni non corrette sull’andamento della pan-
demia e delle ospedalizzazioni da COVID-
19, con il solo fine di promuovere la cam-
pagna vaccinale senza tener conto dei dati
reali. (4-10697)

* * *

SVILUPPO ECONOMICO

Interrogazione a risposta orale:

SALTAMARTINI. — Al Ministro dello
sviluppo economico, al Ministro della tran-
sizione ecologica. — Per sapere – premesso
che:

con l’articolo 1, comma 535 e 536,
della legge di bilancio 11 dicembre 2016
n. 232, è stato modificato l’articolo 23 del
decreto legislativo n. 504 del 1995, relativo
ai depositi fiscali di prodotti energetici;

dal raffronto tra la vecchia e nuova
formulazione emergono alcune novità so-
stanziali, che è possibile riassumere come
segue; il nuovo articolo 23 reca le seguenti
disposizioni:

impone alle imprese operanti nel
mercato di riferimento requisiti dimensio-
nali più stringenti;

richiede un elevato rapporto per-
centuale tra il livello di estrazioni avvenute
in un biennio e le forniture di prodotto in
regime di sospensione di accisa (pari al 30
per cento);

ammette deroghe agli standard ivi
previsti solo per i grandi gruppi di imprese
dislocati sul territorio nazionale;

richiede agli altri operatori econo-
mici un adeguamento dimensionale e di
mercato entro il termine di tre anni, pena
la revoca della licenza;

la riformulazione della norma in pa-
rola, pertanto, apparentemente limitata al
settore fiscale, si riflette sulle condizioni
del mercato di riferimento, subordinando
l’accesso al medesimo al soddisfacimento
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di determinati standard dimensionali e
quantitativi. Ne consegue una limitazione
della concorrenza nel settore dei depositi
fiscali di prodotti energetici;

da una più accurata analisi è, inoltre,
possibile rilevare che il novellato articolo
23 del decreto legislativo n. 504 del 1995,
recante il testo unico sulle accise contrasta
secondo l’interrogante palesemente:

a) con l’articolo 9 della direttiva
servizi (2006/123/CE) che stabilisce le con-
dizioni di ammissibilità dei regimi di au-
torizzazione;

b) con l’articolo 14, paragrafo n. 5,
della direttiva servizi che elenca tra i « re-
quisiti vietati » (ai fini dell'« accesso a una
attività di servizi o il suo esercizio ») « l’ap-
plicazione caso per caso di una verifica di
natura economica che subordina il rilascio
dell’autorizzazione alla prova dell’esistenza
di un bisogno economico o di una domanda
di mercato »;

c) con l’articolo 15, paragrafo n. 2,
della medesima direttiva che elenca i « re-
quisiti da valutare », le « restrizioni quan-
titative o territoriali, in particolare fissate
in funzione della popolazione o di una
distanza geografica minima fra presta-
tori »;

d) con gli articoli 101-106 (regole di
concorrenza) del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea che, pur es-
sendo dettati per le imprese, vincolano an-
che gli Stati membri nel senso che vietano
a questi di adottare misure che facilitano le
imprese nella violazione delle regole di
concorrenza;

e) con l’articolo 117, secondo comma,
lettera e) della Costituzione sulla tutela
della concorrenza che viene indebitamente
limitata da misure legislative che si risol-
vono nella istituzione nella conservazione
di monopoli o oligopoli;

da quanto fin qui esposto emerge con
chiarezza il rischio per le nostre imprese e
per il nostro comparto energetico di tro-
varsi fuori dalle regole di libero mercato e
di libera concorrenza; ciò a causa di limi-
tazioni derivanti non dalla mancata do-

manda dei consumatori (che determina il
volume dell’offerta di un bene o un servi-
zio), ma dall’autorità amministrativa;

un omesso intervento potrebbe com-
portare conseguenze negative per il com-
parto produttivo italiano –:

se i Ministri interrogati, per quanto di
competenza, abbiano disposto o intendano
predisporre iniziative normative in rela-
zione al fenomeno esposto in premessa;

se e quali iniziative abbiano adottato
o intendano adottare per la risoluzione
delle problematiche di cui in premessa, al
fine di sostenere la libera concorrenza delle
imprese italiane e l’intera filiera produttiva
del settore di riferimento. (3-02612)

Interrogazione a risposta scritta:

BITONCI, STEFANI, LAZZARINI e ZOR-
DAN. — Al Ministro dello sviluppo econo-
mico. — Per sapere – premesso che:

l’articolo 29-bis del decreto-legge
n. 104 del 2020 ha introdotto un nuovo
incentivo finalizzato a sostenere l’acquisto
da parte dei cittadini di servizi termali
presso gli stabilimenti accreditati;

con successivo decreto ministeriale del
1° luglio 2021 è stata data attuazione al
sopracitato incentivo, prevedendo la possi-
bilità per i cittadini di richiedere il bonus
rivolgendosi direttamente agli istituti ter-
mali accreditati ed elencati sul sito bonu-
sterme.invitalia.it.;

tuttavia, a causa dell’eccessivo affol-
lamento da parte di oltre trecentomila per-
sone che hanno provato a richiedere il
bonus, in modalità diretta, si è verificato un
malfunzionamento della piattaforma a ciò
dedicata, al quale è seguita l’impossibilità
per alcuni richiedenti di finalizzare – una
volta risolti i problemi di natura tecnica –
la domanda a causa dell’esaurimento delle
risorse complessive disponibili;

in particolare, come riportato da ar-
ticoli di stampa, la sopramenzionata piat-
taforma è risultata bloccata, fin dal primo
minuto dell’accreditamento dei clienti, per
numerose strutture termali venete, perlo-
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più concentrate tra Abano Terme e Mon-
tegrotto Terme, mentre, in altre zone d’I-
talia, le strutture termali sono riuscite ad
accreditarsi già dalle prime ore disponibili;

sì evidenzia che il numero degli sta-
bilimenti termali accreditati soltanto nella
provincia di Padova è pari a settantadue
unità, rispetto al totale delle strutture ac-
creditate in tutta Italia, pari a centonovan-
tadue: gli operatori della zona Euganea
hanno lamentato che il crash informatico
della piattaforma ha determinato la tardi-
vità delle richieste e il repentino sfumare
del bonus, conseguendone l’impossibilità di
accontentare i propri clienti –:

quali iniziative di competenza intenda
assumere al fine di contrastare gli effetti
dei malfunzionamenti di cui in premessa e
se intenda adottare iniziative per prevedere
un rifinanziamento del sopramenzionato
incentivo, considerato che i centri termali
rappresentano una risorsa importante del
Paese per la salute, il benessere, la cura del
corpo, nonché un comparto che ha parti-
colarmente sofferto durante la pandemia.

(4-10688)

* * *

TRANSIZIONE ECOLOGICA

Interrogazioni a risposta scritta:

LOMBARDO, CECCONI e MURONI. —
Al Ministro della transizione ecologica. —
Per sapere – premesso che:

con apposito bando di concorso prima
nel 2019 e successivamente nel 2020 è stata
avviata la procedura di selezione per la
nomina del direttore dell’Area marina pro-
tetta del Comune di Ustica;

la circolare prot. DPV/2Dm/2004/2970
del 6 febbraio 2004 stabilisce i requisiti
professionali che un direttore di area ma-
rina protetta, ai fini della nomina, deve
possedere alla data di conferimento dell’in-
carico; è onere del Ministero verificare il
possesso dei requisiti da parte del soggetto
al quale si attribuisce l’incarico;

sembrerebbe che il Ministero non ab-
bia ancora provveduto alla verifica del pos-
sesso dei requisiti del vincitore che ha già
preso servizio presso gli uffici della sopra
indicata area marina protetta;

parrebbe, altresì, che il Comune di
Ustica non abbia provveduto alle verifiche
delle dichiarazioni rese dal vincitore in
sede di domanda di partecipazione al con-
corso, preso atto del brevissimo lasso di
tempo trascorso fra la data di trasmissione
degli atti dei candidati ammessi da parte
della commissione esaminatrice e la data di
immissione in servizio del candidato vinci-
tore;

l’articolo 8 del citato bando subordina
esplicitamente l’attivazione del rapporto di
lavoro alla verifica ministeriale sia dello
schema di contratto sia dei requisiti in
possesso del vincitore: qualora si accertasse
la mancata preventiva verifica dei requisiti
da parte del Ministero, risulterebbe ano-
malo aver già provveduto all’immissione in
servizio del candidato vincitore, tenuto conto
che la spesa è in carico al Ministero me-
desimo –:

quali chiarimenti il Ministro interro-
gato, per quanto di competenza, intenda
fornire sui fatti esposti in premessa e, al
contempo, quali iniziative intenda promuo-
vere al fine di accertare se gli uffici mini-
steriali abbiano esperito una verifica pre-
ventiva – e con esito positivo – dei requisiti
dei vincitore prima che lo stesso prendesse
servizio. (4-10693)

GRIMALDI, VILLANI, DEL MONACO,
DEL SESTO, IORIO e NAPPI. — Al Ministro
della transizione ecologica, al Ministro del-
l’interno. — Per sapere – premesso che:

dalle notizie diffuse a mezzo stampa,
si apprende che all’alba di martedì 9 no-
vembre 2021, una nube nera si è alzata in
cielo a seguito di un incendio sviluppatosi
all’interno di una nota azienda ubicata
nella zona industriale tra Teverola e Gri-
cignano d’Aversa, in provincia di Caserta;

i vigili del fuoco, tempestivamente al-
lertati, si sono recati sul posto accertando
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che si trattava di un capannone della so-
cietà europea specializzata nella conserva-
zione e distribuzione di prodotti deperibili
freschi, surgelati e a temperatura am-
biente: la Frigo Caserta S.r.l.;

la grossa colonna di fumo nero, visi-
bile in lontananza anche dalla città di Na-
poli, ha invaso tutta l’area circostante cre-
ando molti disagi alla popolazione resi-
dente nell’agro aversano tanto che, per
domare l’incendio e circoscrivere le fiamme
che minacciavano di intaccare anche gli
altri capannoni adiacenti, sono intervenute
ben cinque squadre dei vigili del fuoco,
oltre a 2 autobotti con un’autoscala dal
comando di Caserta e un’autobotte da 25.000
litri dal Comando di Napoli;

i sindaci dell’agro aversano, in parti-
colare dei comuni di Gricignano di Aversa
(CE), Vincenzo Santagata, Teverola (CE),
Tommaso Barbato, e di Carinaro (CE), Ni-
cola Affinito, hanno chiesto a tutti i loro
cittadini di prestare massima attenzione,
indossare sempre la mascherina anche al-
l’esterno, e di limitare, se non per necessità,
le uscite e di tenere ben chiuse le porte e le
finestre delle proprie abitazioni in attesa di
capire le eventuali ricadute sulla qualità
dell’aria;

non meno di due mesi fa, il 16 set-
tembre 2021, un altro terribile incendio di
materiale plastico si era sviluppato in quella
stessa zona, in particolare a ridosso dell’a-
rea industriale di Aversa Nord, nel territo-
rio di Carinaro (CE), in un capannone che
ospita due fabbriche, la New Technology
and Service e la We Work. Entrambe spe-
cializzate nella produzione di ricambi in
plastica per auto, soprattutto per l’indotto
Fiat e Mercedes;

in quell’occasione, le fiamme avevano
addirittura portato al crollo del tetto del
capannone producendo una densa e fitta
nube nera, altamente tossica, che ben pre-
sto aveva oscurato la zona propagandosi
per un’area molto vasta visibile dalle città
di Napoli e Caserta;

la presidente del Consorzio Asi, dot-
toressa Raffaela Pignetti, presente sul luogo
del rogo, a quanto consta all’interrogante,

aveva commentato l’accaduto e rassicurato
circa il supporto e l’intervento, anche da
parte dei membri del Consorzio, nel veri-
ficare l’adozione ed il rispetto di tutte le
normative antincendio da parte delle aziende
ubicate nell’area industriale;

non ultimo pochi giorni fa, mercoledì
3 novembre 2021, un altro incendio è scop-
piato in un’azienda agricola ubicata a Pon-
telatone, nello specifico in via Madonna
delle Grazie, in località Monaco;

in detta occasione a bruciare sono
state solo alcune balle di fieno collocate
all’interno di un capannone, nel quale si
trovavano anche numerosi animali, alcuni
dei quali ritrovati carbonizzati;

la frequenza con la quale si stanno
verificando questi episodi desta particolare
sgomento, paura e preoccupazione tra i
cittadini e, per stimare il danno ambientale
che ne consegue, l’Arpac ha avviato un
monitoraggio della qualità dell’aria, in-
viando una squadra di tecnici per misurare
le concentrazioni di diossine e di altre
sostanze tossiche nell’area interessata dal-
l’incendio;

al momento, nonostante le indagini
della magistratura siano in corso, non sono
ancora note le cause dell’incendio, ma non
si esclude alcuna ipotesi nemmeno quella
di natura dolosa o quelle riconducibili ad
atti intimidatori o rivendicazioni legate alla
criminalità organizzata di quei territori- :

se i ministri interrogati siano a cono-
scenza dei fatti esposti in premessa;

quali iniziative di competenza il Mi-
nistro della transizione ecologica intenda
adottare affinché sia tutelata e bonificata
l’area interessata dagli incendi, in partico-
lare l’area industriale tra Teverola e Grici-
gnano d’Aversa, in provincia di Caserta, e
l’area industriale di Aversa nord, e in che
modo intenda rassicurare, informare e ga-
rantire i cittadini, i residenti e tutti i lavo-
ratori, in merito alle possibili conseguenze
della nube tossica sviluppatasi a seguito
degli incendi;

quali iniziative di competenza, anche
con carattere di urgenza, il Ministro del-

Atti Parlamentari — 22948 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 12 NOVEMBRE 2021



l’interno intenda adottare per assicurare
che siano state effettuate tutte le verifiche
ed i rilievi necessari per accertare le cause
degli incendi e stabilire la natura dei roghi,
incrementando la presenza ed i controlli
operati su quei territori delle forze di polizia.

(4-10699)

* * *

TURISMO

Interrogazione a risposta scritta:

FITZGERALD NISSOLI. — Al Ministro
del turismo, al Ministro della cultura. — Per
sapere – premesso che:

la legge n. 178 del 2020, all’articolo 1,
comma 89, per incentivare la ripresa dei
flussi di turismo di ritorno, ha istituito,
nello stato di previsione del Ministero per
i beni e le attività culturali e per il turismo
(ora Ministero del turismo), uno specifico
fondo con una dotazione di 1,5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e
2023, per dare la possibilità agli italiani
residenti all’estero, registrati all’Aire, di ac-
cedere gratuitamente alla rete dei musei,
delle aree e dei parchi archeologici di per-
tinenza pubblica, di cui all’articolo 101 del
codice dei beni culturali e del paesaggio, di
cui al decreto legislativo n. 42 del 2004;

il successivo comma 90 del citato ar-
ticolo ha disposto che, con decreto del
Ministro del turismo, fossero stabilite le
modalità di attuazione del comma 89, an-
che al fine del rispetto del limite di spesa
annuo previsto;

con decreto ministeriale n. 36 del 2021
è stato disposto, all’articolo 1, comma 1,
l’accesso gratuito ai cittadini italiani resi-
denti all’estero iscritti all’Anagrafe degli
italiani residenti all’estero (Aire) a musei,
aree e parchi archeologici gestiti dallo Stato,
a seguito di esibizione di idoneo documento
comprovante l’iscrizione all’Aire;

l’articolo 2 del citato decreto ministe-
riale, ha previsto che la competente dire-
zione generale Musei provveda « alla rile-

vazione degli accessi gratuiti dei cittadini
italiani residenti all’estero iscritti all’AIRE
ed al monitoraggio dei conseguenti oneri
economici, in modo specifico e differen-
ziato rispetto alle altre tipologie di gra-
tuità »;

con tale monitoraggio, da effettuarsi
con cadenza mensile, è rilevato il numero
dei biglietti gratuiti emessi in favore dei
nostri connazionali residenti all’estero, non-
ché il conseguente mancato introito riferito
a ciascun istituto periferico del Ministero,
anche di quegli istituti che hanno affidato
i servizi di biglietteria e prenotazione a
concessionari esterni. Sulla base dei dati
acquisiti, il Ministero provvede a disporre
l’assegnazione delle relative risorse ai sin-
goli istituti, inclusi quelli dotati di autono-
mia speciale, quale indennizzo per i man-
cati introiti;

tale gratuità avrebbe dovuto incenti-
vare il cosiddetto turismo delle radici, in
cui il turista scopre qualcosa che gli ap-
partiene, che fa parte della sua storia e
della sua cultura e che è la memoria,
appunto, delle sue radici e che porta, prin-
cipalmente i discendenti dei nostri emi-
grati, non solo a visitare e a vivere i luoghi
dei propri antenati, ma anche a scoprire
nuove forme di cultura, tradizioni legate
all’artigianato e all’enogastronomia di quei
luoghi;

il 2021 è stato l’anno del lento rientro
alla normalità e ha visto, seppur con nu-
meri ancora lontani da quelli degli anni
pre-pandemia e con ancora forti limita-
zioni di viaggio da diversi Paesi, una ri-
presa del turismo straniero e con essa il
ritorno dei nostri connazionali e dei loro
discendenti residenti all’estero –:

se il Governo intenda fornire il nu-
mero degli accessi gratuiti degli iscritti Aire
ai musei e alle aree e ai parchi archeologici
di pertinenza pubblica fino ad oggi e la
eventuale provenienza estera;

se il Governo sia a conoscenza del-
l’impatto che la suddetta misura ha avuto
nell’incentivare il cosiddetto turismo delle
radici;

se non si reputi opportuno avviare
iniziative, in collaborazione con altre am-

Atti Parlamentari — 22949 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 12 NOVEMBRE 2021



ministrazioni che hanno recentemente svi-
luppato un’apprezzata competenza nella
promozione del turismo delle radici, ispi-
rate ad una visione più articolata che in-
duca i connazionali all’estero e gli oriundi
italiani a visitare quando non a scoprire il
patrimonio artistico e naturalistico ita-
liano, che è componente essenziale dell’i-
dentità italiana cui gli oriundi italiani e gli
italiani all’estero sono di fatto molto
attaccati. (4-10696)

* * *

UNIVERSITÀ E RICERCA

Interrogazione a risposta scritta:

LICATINI. — Al Ministro dell’università
e della ricerca, al Ministro della salute. —
Per sapere – premesso che:

le categorie delle professioni sanitarie
assistenziali, riabilitative, tecniche e tecni-
che della prevenzione esistenti attualmente
nel nostro Paese, assicurano lo svolgimento
di attività di prevenzione, diagnosi, cura e
riabilitazione fondamentali per garantire a
pieno il servizio sanitario;

negli atenei campani manca e, in altri
casi, è gravemente carente l’organico rife-
rito alle 19 professioni sanitarie afferenti
all’origine dei sanitari di radiologia medica
e delle professioni sanitarie tecniche della
prevenzione e riabilitazione;

tale carenza provoca, inevitabilmente,
ripercussioni negative sulla formazione uni-
versitaria dei giovani studenti che si ap-
procciano al mondo del lavoro e che, oltre
allo studio teorico delle materie, vogliono e
devono, da programma universitario, svol-
gere un tirocinio;

il tirocinio professionale è una stra-
tegia formativa che prevede l’affianca-
mento dello studente ad un professionista
esperto e in contesti sanitari specifici al
fine di apprendere le competenze previste
dal ruolo professionale. La mancata possi-
bilità di svolgerlo con le figure competenti,
rende irregolare il percorso formativo dei
rispettivi profili;

il consiglio direttivo dell’ordine delle
professioni sanitarie di Napoli, Avellino,
Benevento e Caserta, presieduto dal dottor
Franco Ascolese, ha deliberato, all’unani-
mità, indisponibilità a designare i membri
di competenza nell’ambito delle commis-
sioni di laurea di tutte le 19 professioni
sanitarie tenute dagli atenei campani, rite-
nendo la formazione degli studenti del tutto
insufficiente rispetto agli standard richiesti
dalla normativa vigente in materia, a causa
dell’inidoneità delle attività di tirocinio svolte
in assenza delle figure professionali di ri-
ferimento;

tuttavia, il caso campano è solo un
esempio di quanto accade in tutti gli atenei
italiani in cui è offerto un corso di studi in
professioni sanitarie e ciò si pone irrime-
diabilmente in contrasto con l’esigenza di
abbinare allo studio teorico l’attività pra-
tica;

il tirocinio professionale, infatti, rap-
presenta il cuore della preparazione pro-
fessionale degli studenti dei corsi di laurea
delle professioni sanitarie, l’occasione per
consolidare le esperienze maturate nella
formazione universitaria e la modalità for-
mativa fondamentale per sviluppare com-
petenze professionali, ragionamento dia-
gnostico e pensiero critico –:

se, alla luce delle considerazioni sue-
sposte, il Governo intenda promuovere delle
iniziative per verificare tale problematica
riguardante le università, in particolare cam-
pane, e adottare iniziative, per quanto di
competenza, affinché sia posto rimedio alla
situazione descritta. (4-10695)

Pubblicazione di un testo riformulato.

Si pubblica il testo riformulato della
interpellanza Dori Devis n. 2-01323, già
pubblicata nell’allegato B ai resoconti della
seduta n. 563 del 13 settembre 2021.

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro della transizione ecologica, il Mi-
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nistro dell’interno, per sapere premesso
che:

il 21 luglio 2017 il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare e le regioni interessate hanno sotto-
scritto un protocollo d’Intesa finalizzato
alla realizzazione di opere per il colletta-
mento e la depurazione del lago di Garda;

il 20 dicembre 2017 è stata sotto-
scritta la convenzione che prevede un fi-
nanziamento ministeriale del progetto pari
a 100 milioni di euro, a fronte di un costo
complessivo di euro 230 milioni di euro;

a febbraio 2018 Acque Bresciane ha
incaricato l’università di Brescia di svolgere
un’analisi preliminare su sei possibili alter-
native di localizzazione;

il 10 febbraio 2020 oltre 20 sindaci
hanno scritto una lettera al Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare esprimendo le perplessità e preoccu-
pazioni sorte dopo la pubblicazione del
progetto, che individua nel fiume Chiese il
corpo recettore degli scarichi dei reflui
provenienti dai comuni del Lago di Garda;

il fiume Chiese è da tempo sfruttato a
fini produttivi soprattutto da agricoltura
intensiva e lunghi tratti del suo corso d’ac-
qua, ogni anno, sono quasi prosciugati a
causa dei canali artificiali che dirigono
l’acqua nelle campagne dove vengono se-
minate le colture;

il 1° settembre 2020 i sindaci dei co-
muni del Chiese hanno inviato al Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare una comunicazione chiedendo di
escludere l’ipotesi di scarico nel Fiume
Chiese e nel Naviglio Grande Bresciano;

il 30 novembre 2020 il consiglio pro-
vinciale di Brescia ha approvato una deli-
bera, la « Mozione Sarnico », indicando che
le infrastrutture di depurazione debbano
essere localizzate nelle are territoriali dei
comuni afferenti all’impianto stesso;

Il 17 dicembre 2020 l’Ato di Brescia
ha trasmesso ad Acque Bresciane la richie-
sta di identificare nuove ipotesi di localiz-
zazione per il sistema di depurazione, con-

formi con gli indirizzi espressi dalla pro-
vincia di Brescia e con i regolamenti regio-
nali;

il 14 maggio 2021 e il 16 giugno 2021
la Federazione del Tavolo delle associazioni
che amano il fiume Chiese e il suo lago
d’Idro ha inviato al Ministero della transi-
zione ecologica uno studio sulla possibilità
di ristrutturare e potenziare l’attuale de-
purazione del lago di Garda, anche rispar-
miando notevole denaro pubblico;

il prefetto di Brescia è stato nominato
quale Commissario straordinario per il col-
lettamento e la depurazione delle acque del
Garda;

con una nota del 23 luglio 2021 la
prefettura di Brescia ha annunciato che:
« il sistema di collettamento e depurazione
a servizio della sponda bresciana del lago
di Garda si articolerà in due depuratori che
verranno ubicati a Gavardo e Montichiari »;

il trasferimento della depurazione del
lago di Garda nel fiume Chiese comporte-
rebbe lo spreco della risorsa del lago d’Idro
e dei bacini a monte rilasciando acqua ogni
anno per lavare il letto del fiume;

dal 9 agosto 2021 è in corso a Brescia
un presidio permanente di associazioni,
comitati e cittadini contro la decisione del
Commissario;

il 7 ottobre 2021 in Commissione am-
biente della Camera sono stati auditi il
commissario straordinario e i delegati del
presidio permanente. In quella occasione, il
commissario ha affermato che il progetto
va modificato perché è necessario « co-
struire il depuratore di Gavardo non sulla
sponda destra del fiume Chiese bensì su
quella sinistra, “tenuto conto che la sponda
destra del fiume sarebbe tutelata” »;

da quanto si apprende da organi di
stampa, il 31 ottobre 2021 il commissario
comunica la necessità di tornare alla sponda
sinistra con la motivazione che « il trasloco
avrebbe presentato una maggiore comples-
sità tecnica e gestionale relativa allo scarico
delle acque depurate nel Naviglio Grande »;

sempre dalla stampa si apprende che
il 4 novembre 2021, usando un account
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falso a nome del prefetto di Brescia, ignoti
avrebbero divulgato un file audio che il
professor Giorgio Bertanza, autore dello
studio sul depuratore, avrebbe inviato via
WhatsApp al viceprefetto Stefano Simeone.
Nel vocale si afferma che: « se si tira fuori
una voce di costo aggiuntiva che Acque
Bresciane non ha contemplato si rischia
ancora di andare a svilire, a minare, la
veridicità di tutto lo studio, di tutto il
confronto che è stato fatto. Perché se si
trovano delle carenze nella valutazione dei
costi allora a uno viene il dubbio che ci
siano carenze dappertutto e che come di-
cono in tanti lo studio si può tirare dove si
vuole andando ad ottenere i risultati che si
vogliono ottenere »;

ad avviso degli interroganti l’incer-
tezza circa la dislocazione del depuratore,

oltre al contenuto del citato file audio, sono
in sé sufficienti a mettere in dubbio l’ac-
curatezza del progetto –:

quali iniziative di competenza il Go-
verno intenda porre in essere per rivalu-
tare soluzioni alternative, compresa quella
di ristrutturare e potenziare l’attuale si-
stema di depurazione sublacuale, rispetto a
quella annunciata dal Commissario straor-
dinario, che siano in linea con la delibera
della provincia di Brescia di cui in pre-
messa, anche con un minore impiego di
risorse pubbliche, e che tengano in consi-
derazione i gravi effetti che tale decisione
provocherebbe sul fiume Chiese.

(2-01323) « Dori, Fornaro, Timbro, Fratoi-
anni, Muroni ».
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